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La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura
e la ricerca scientifica e tecnica.
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e servizi per il territorio
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Giunto alla X edizione, il Bilancio Sociale 2015 della 
Fondazione Pergolesi Spontini è uno strumento di 
amministrazione e gestione trasparente che affianca 
ed integra il bilancio ordinario e gli strumenti tecnico-
contabili tradizionali che spesso possono risultare, per “i 
non addetti ai lavori”, di difficile leggibilità e fruibilità.

Il Bilancio Sociale consente alla collettività e agli Enti 
pubblici e privati che forniscono le risorse economiche 
primarie, di comprendere chi è la Fondazione Pergolesi 
Spontini, di cosa si occupa, come impegna le risorse e 
con chi lavora; fa emergere una serie di dati qualitativi 
e quantitativi che determinano i risultati conseguiti e 
le eventuali criticità riscontrate.

Con la pubblicazione e diffusione del Bilancio Sociale 
la Fondazione intende, infine, suscitare adesione 
emozionale e orgoglio di appartenenza nei membri 
dell’organizzazione stessa, nonché accrescere la propria 
legittimazione nella comunità locale e verso un pubblico 
che, grazie alla fama dei due Compositori a cui è intitolata, 
può giustamente essere definito internazionale. 

Il Bilancio Sociale è diviso in cinque parti:
1. l’identità aziendale
2. il rendiconto economico
3. la relazione sociale
4. la rilevazione del consenso
5. gli obiettivi per il 2016

    

Massimo Bacci
Presidente e Sindaco di Jesi

William Graziosi
Amministratore Delegato

OBIETTIVI, 
METODOLOGIA E FONTI
DEL BILANCIO SOCIALE

OBIETTIVI, METODOLOGIA E FONTI DEL BILANCIO SOCIALE

Il Gruppo di lavoro
Sotto la supervisione dell’Amministratore Delegato, che 
determina gli obiettivi e le linee progettuali del Bilancio Sociale, 
il gruppo di lavoro che si occupa delle operazioni di raccolta, 
condivisione e verifica dei dati e della redazione del Bilancio 
Sociale è costituito dai Responsabili dell’area artistica e tecnica, 
dell’area comunicazione e della qualità, dell’area amministrativa 
e organizzativa.

L’azienda culturale si è dotata nel tempo di processi di 
monitoraggio e di rendicontazione interna e ogni referente 
è responsabile di reperire, entro tempi concordati, i dati relativi 
alla sezione del Bilancio Sociale che rendiconta la propria area di 
competenza. 

Il responsabile marketing funge da riferimento e da coordinamento 
nel processo di raccolta dei dati, riunisce e riordina le informazioni 
ricevute, supervisiona la fase di impaginazione grafica e di stampa 
e definisce, congiuntamente all’Amministratore Delegato, il piano 
di comunicazione e di diffusione del documento.

Il Piano di comunicazione
Il Bilancio Sociale 2015 sarà diffuso secondo le seguenti modalità:
•	 download gratuito dal sito www.fondazionepergolesispontini.com;
•	 segnalazione della pubblicazione sui profili social della 

Fondazione;
•	 segnalazione della pubblicazione tramite comunicato 

stampa e con newsletter dedicata;
•	 presentazione pubblica in conferenza stampa;

Il Bilancio Sociale sarà trasmesso, in forma digitale o cartacea, a 
tutti i principali stakeholders della Fondazione (es. Assemblea dei 
Soci, Consiglio di Amministrazione e Sindaco revisore; sponsor e 
sostenitori privati; Ministero dei Beni e delle Attività culturali e del 
Turismo; Consorzio Marche Spettacolo; A.T.I.T. Associazione dei 
Teatri Italiani di Tradizione; organi di stampa ed emittenze Radio-
Televisive; partner di riferimento per lo svolgimento delle attività; 
collaboratori e dipendenti).

Per tutti questi soggetti il Bilancio Sociale della Fondazione 
rappresenta una significativa opportunità di informazione, 
di conoscenza approfondita e di giudizio sull’operato 
dell’Ente al fine di garantirne il costante processo di 
miglioramento.

Al fine di stimolare la partecipazione dei vari portatori di interesse, 
il Bilancio Sociale è corredato da un breve questionario la cui 
compilazione, da parte di chi avrà ricevuto e visionato il report 
sociale, sarà molto utile a fornire osservazioni e suggerimenti per 
migliorare la prossima edizione del nostro documento.

OBIETTIVI, METODOLOGIA E FONTI DEL BILANCIO SOCIALE
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L’IDENTITA’ AZIENDALE

Denominazione dell’ente: Fondazione Pergolesi Spontini
Data di costituzione: 27/09/2000 
Status giuridico: “fondazione di partecipazione” di 
diritto privato, senza scopo di lucro, disciplinata dalle 
norme contenute nel proprio Statuto nonché dagli articoli 
14 e seguenti del codice civile e dal DPR 10/02/2000, 
n. 361. Con decreto prefettizio n. 20245/2013 in data 
09/04/2013, la Fondazione è stata iscritta nel registro delle 
persone giuridiche private della Prefettura di Ancona - 
U.T.G. al n. 350.
Sede legale e uffici: Teatro Giovanni Battista Pergolesi 
di proprietà del Comune di Jesi (AN).

Soci Fondatori*: Comune di Jesi, Comune di Maiolati 
Spontini 
Partecipanti Aderenti: Comuni di Monsano, 
Montecarotto e San Marcello
Partecipante Sostenitore: Camera di Commercio di 
Ancona 
Fondatori Sostenitori: sono un gruppo di imprese private, 
riunite in Art Venture: Leo Burnett, Gruppo Pieralisi, 
Terre Cortesi-Moncaro, New Holland-Gruppo Fiat, 
Starcom Italia
* a decorrere dal 1° gennaio 2015 la Regione Marche ha disposto 
il recesso da Socio Fondatore;

La Fondazione Pergolesi Spontini è un’azienda 
culturale di produzione e servizi per il territorio:
•	 attiva 12 mesi l’anno;
•	 si occupa di spettacolo dal vivo e gestisce per 

conto del Comune di Jesi tutte le attività del Teatro 
G.B. Pergolesi, qualificato dal 1968 come uno dei 
29 Teatri di Tradizione italiani; 

•	 è l’unico ente di produzione lirica nelle Marche 
con un doppio contributo dal F.U.S. (Fondo Unico 
per lo Spettacolo) erogato ogni anno dal Ministero 
dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo per 
il Festival Pergolesi Spontini* e per la Stagione 
Lirica di Tradizione* del Teatro Pergolesi di Jesi;

1. L’IDENTITA’
AZIENDALE
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Cosenza~Teatro Comunale “Alfonso Rendano”
Calabria

Chieti~Teatro Marrucino (Soggetto non �nanziato 2015-2017)
Abruzzo

Salerno~Teatro “G. Verdi” 
Campania

Ferrara ~Fondazione Teatro Comunale di Ferrara

Ravenna~Fondazione Ravenna Manifestazioni

Modena~Fondazione Teatro Comunale di Modena
Parma~Fondazione Teatro Regio di Parma
Piacenza~Fondazione Teatri Piacenza

Reggio Emilia~Fondazione I Teatri

Emilia-Romagna

Savona~Teatro dell'Opera Giocosa
Liguria

Bergamo~Fondazione “G. Donizetti”

Como~As.Li.Co. - Associazione Lirica Concertistica Italiana
Cremona~Fondazione Teatro “A. Ponchielli”

Pavia~Fondazione Teatro “G. Fraschini”
Mantova~Teatro Sociale

Brescia~Fondazione del Teatro Grande di Brescia

Lombardia

Jesi-AN~Fondazione Pergolesi Spontini
Macerata~Associazione Arena Sferisterio

Marche

Novara~Fondazione Teatro Coccia 
Piemonte

Lecce~Teatro Politeama Greco (Soggetto non �nanziato 2015-2017)
Puglia

Sassari~Ente Concerti "Marialisa de Carolis"
Sardegna

Catania~Teatro Massimo Bellini
Trapani~Ente Luglio Musicale Trapanese

Sicilia

Livorno~Fondazione Teatro “C. Goldoni”

Lucca~Azienda Teatro del Giglio • ATG
Pisa~Fondazione Teatro di Pisa

Toscana

Bolzano e Trento~Fondazione Orchestra Haydn
Trentino

Rovigo~Comune di Rovigo - Teatro Sociale
Treviso~Teatri e Umanesimo Latino S.p.A.

Veneto

I TEATRI di 
TRADIZIONE 
IN ITALIA

Savona

Ferrara

Modena

Parma

Piacenza

Ravenna

Regio
Emila

Lucca

Livorno

Pisa

Novara

Bergamo

Brescia

Como

Cremona
Mantova

Pavia

Jesi

Macerata

Sassari
Lecce

Trapani

Catania

Cosenza

Salerno

Chieti

Bolzano

Trento

Rovigo

Treviso

Riconosciuta dal MiBACT
come Teatro di Tradizione, 
la Fondazione Pergolesi Spontini si impegna a 
promuovere, agevolare e coordinare le attività 
musicali, in particolare liriche, nel territorio in cui 
è inserita (art. 28, legge 14 agosto 1967 n. 800).

Fonte: A.T.I.T.
elenco dei Teatri di Tradizione e dei Soggetti gestori

L’IDENTITA’ AZIENDALE

•	 ha vinto nel 2011 il Premio della critica musicale 
“Franco Abbiati” con il Premio Speciale per l’intero 
progetto delle Celebrazioni Pergolesiane; nel 2012 il 
Premio Abbiati è andato a due allestimenti andati in 
scena al Teatro Pergolesi di Jesi: Macbeth di Verdi (a 
Benito Leonori per la ricostruzione dell’allestimento 
scenico di Josef Svoboda) e La Fuga in maschera di 
Spontini (a Leo Muscato per la regia).

•	 ha un proprio laboratorio scenografico;
•	 gestisce le attività del Teatro-Studio V. Moriconi di 

Jesi con l’annesso Centro Studi e Attività Teatrali 
Valeria Moriconi;

•	 organizza e promuove Stagioni Teatrali nei Teatri di 
Jesi, Maiolati Spontini, Montecarotto e San Marcello;

•	 è Editore musicale iscritto alla Siae;
•	 promuove ricerche e studi musicologici attraverso 

il Comitato Studi Pergolesiani e il Comitato Studi 
Spontiniani;

•	 propone progetti educativi e sociali attraverso la 
promozione e la conoscenza dell’opera lirica;

•	 è Agenzia Formativa accreditata dalla Regione 
Marche per le professioni tecniche e artistiche dello 
spettacolo;

•	 è membro dell’A.T.I.T. (Associazione Teatri Italiani 
di Tradizione);

•	 è associata a Opera Europa, associazione europea 
dei Teatri e Festival lirici;

•	 è uno dei soggetti che la Regione Marche ha 
riconosciuto di Primario Interesse Regionale** 
nel sistema dello spettacolo dal vivo regionale 
relativamente alla produzione e promozione della 
musica lirica di particolare rilievo;

•	 è uno degli enti promotori del Consorzio Marche 
Spettacolo;

•	 è stata la prima istituzione lirica italiana ad ottenere la 
certificazione di qualità UNI EN ISO 9001:2008 
(settembre 2009-2015).

•	 è un soggetto beneficiario dell’Art Bonus (Legge 
109 del 29/07/2014);

* Riferimento normativo: Legge 14 agosto 1967, n. 800 art. 28 e 36 - Nuovo 
ordinamento degli enti lirici e delle attività musicali
** Riferimento normativo: Legge Regionale 03 aprile 2009, n. 11 - Disciplina 
degli interventi regionali in materia di spettacolo
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REGIONE MARCHE
CONTRIBUTI F.U.S.
triennio 2015 - 2017

PROVINCIA DI FERMO

[Fermo] Comune di Fermo - Teatro dell’Aquila
LIRICA ORDINARIA

[Grottazzolina] Eventi scrl
ATTIVITA’ CONCERTISTICHE E CORALI

[Montegranaro] Comune di Montegranaro
TEATRO - TEATRO DI STRADA

PROVINCIA DI ASCOLI PICENO

[Ascoli Piceno] Comune di Ascoli PicenoTeatro Ventidio Basso
LIRICA ORDINARIALIRICA ORDINARIA

PROVINCIA DI ANCONA

[Jesi] Pergolesi Spontini Festival
FESTIVAL 

[Ancona] Fondazione Teatro delle Muse
LIRICA ORDINARIA

[Ancona] Amici della Musica “G. Michelli”
[Ancona] Associazione Spaziomusica - Ancona Jazz

ATTIVITA’ CONCERTISTICHE E CORALI

[Corinaldo] Associazione Gruppo Danza Oggi
DANZA - PRODUZIONE

[Ancona] Associazione A.M.A.T. Attività Teatrali
TEATRO - CIRCUITI REGIONALI MULTIDISCIPLINARI

[Ancona] Marche Teatro s.c.a.r.l.
TEATRO - RILEVANTE INTERESSE CULTURALE

[Ancona] Fondazione Orchestra Regionale delle Marche
ISTITUZIONI CONCERTISTICO-ORCHESTRALI

[Ancona] Marche Teatro s.c.r.l.
DANZA - RASSEGNE

[Serra San Quirico] ATGTP Ass. Teatro Giovani Teatro Pirata
TEATRO - INFANZIA E GIOVENTU’

[Jesi] Fondazione Pergolesi Spontini
LIRICA DI TRADIZIONE

PROVINCIA DI PESARO-URBINO

[Pesaro] Fondazione Rossini Opera Festival
FESTIVAL

[Pesaro] Orchestra Sinfonica “G. Rossini”
COMPLESSI STRUMENTALI

[Pesaro] Ente dei Concerti di Pesaro
[Fano] Associazione Fano Jazz Network

ATTIVITA’ CONCERTISTICHE E CORALI

[Pesaro] Fondazione Gioachino Rossini
FORMAZIONE DEL PUBBLICO

[Urbino] Ass. Culturale Cittadina Universitaria Aenigma

[Fano] Fondazione Teatro della Fortuna

TEATRO - PROGETTI DI INCLUSIONE SOCIALE

Urbino

Tolentino

Macerata

Fermo

Ascoli Piceno

Montegranaro

Grottazolina

Serra
San Quirico

Corinaldo
Jesi Ancona

Pesaro

Fano

PROVINCIA DI MACERATA

[Macerata] Associazione Arena Sferisterio
LIRICA DI TRADIZIONE

[Tolentino] Compagnia della Rancia s.r.l.
TEATRO - IMPRESE DI PRODUZIONE TEATRALE

[Macerata] Associazione Musicale Appassionata
ATTIVITA’ CONCERTISTICHE E CORALI

Fonte: Mibact, assegnazione dei contributi FUS per il 2015

1.1 LA MISSIONE
L’identità della Fondazione Pergolesi Spontini è 
strettamente connessa alla sua missione che vede nei 
seguenti obiettivi e finalità le linee e i valori guida per 
le proprie strategie culturali e gestionali:

o consolidare la fama ed il prestigio dei due compositori 
marchigiani Giovanni Battista Pergolesi e Gaspare 
Spontini; 

o perseguire la sostenibilità economica delle 
gestioni mantenendo un’elevata qualità artistica dei 
progetti e dei servizi offerti; 

o promuovere lo sviluppo e la diffusione delle 
attività culturali nel territorio, anche in un’ottica 
di promozione turistica locale, in base ad un 
progetto artistico di rete e integrato, quale fattore di 
crescita culturale, civile, sociale ed economica della 
collettività;

o sostenere le espressioni della creatività e del talento, 
in particolare delle nuove generazioni;

o promuovere attività di educazione, formazione, 
aggiornamento, specializzazione, perfezionamento, 
ricerca e qualificazione nel campo musicale e teatrale.

   

Gaspare Spontini
14 novembre 1774 - 24 gennaio 1851

Giovanni Battista Pergolesi
4 gennaio 1710 - 17 marzo 1736

L’IDENTITA’ AZIENDALE
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1.2 ASSETTO ORGANIZZATIVO E 
GESTIONALE 

La governance della Fondazione Pergolesi Spontini è 
affidata ai seguenti organi statutari:

Il Presidente è il Sindaco di Jesi o persona dal 
medesimo delegata. La durata della delega è vincolata 
alla durata del mandato elettorale del Sindaco. Ha la 
legale rappresentanza della Fondazione, esercita tutti i 
poteri di iniziativa necessari per il buon funzionamento 
amministrativo e gestionale della Fondazione, convoca 
e presiede il Consiglio di Amministrazione e cura le 
relazioni con Enti e altri soggetti pubblici o privati al fine 
di instaurare rapporti di collaborazione e di sostegno alle 
iniziative della Fondazione.

Il Consiglio di Amministrazione ha il compito 
di amministrare e gestire la Fondazione, propone e 
determina indirizzi generali, obiettivi e strumenti attuativi 
necessari per la programmazione delle attività culturali e 
artistiche. I membri del Consiglio di Amministrazione non 
percepiscono emolumenti per il proprio mandato.

Presidente 
Massimo Bacci, Sindaco di Jesi 
Vice Presidente 
Umberto Domizioli, Sindaco di Maiolati Spontini 
Consiglieri
Gianluca Chiodi, nominato dai Partecipanti Aderenti e 
Sostenitori
Gennaro Pieralisi, nominato dai Fondatori Sostenitori

L’Amministratore Delegato è nominato dal Consiglio 
di Amministrazione, su proposta dei Consiglieri che rap-
presentano i Fondatori Sostenitori, ed è scelto fra sog-
getti di comprovata esperienza e capacità professionale 
preferibilmente maturata anche nel settore teatrale. 
L’Amministratore Delegato, attende alle attività operative 
di gestione della Fondazione e risponde costantemente 
del proprio operato al Consiglio d’Amministrazione e 
all’Assemblea.

Amministratore Delegato
William Graziosi

L’Assemblea di Partecipazione e l’Assemblea 
Generale hanno il compito di approvare, su proposta 
del Consiglio di Amministrazione, gli indirizzi generali 

L’Assemblea di Partecipazione
e l’Assemblea Generale sono 

costituite dai rappresentanti di:
Soci fondatori

Comune di Jesi

Comune di Maiolati Spontini 

ParteciPanti aderenti

Comune di Monsano

Comune di Montecarotto

Comune di San Marcello

L’IDENTITA’ AZIENDALE

e gli obiettivi per la programmazione culturale annuale 
e triennale della Fondazione; approvano il bilancio 
preventivo e consuntivo predisposto dal Consiglio di 
Amministrazione; formulano eventuali pareri e proposte 
sulla programmazione dell’attività dell’Ente.

Il Collegio dei Revisori dei Conti ha il compito di vigilare 
sull’osservanza della legge e dello Statuto, sul rispetto 
dei principi di corretta amministrazione ed in particolare 
sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo 
e contabile adottato dalla società e sul suo funzionamento; 
esercita altresì le funzioni di controllo contabile.

Presidente (in carica fino al 26 maggio 2015)
Franca Frezzotti, nominata dal Presidente della Provincia 
di Ancona
Sindaci Revisori (in carica fino al 26 maggio 2015)
Laura Cantarini, nominata dalla Fondazione Pergolesi 
Spontini
Lorenzo Novelli, nominato dall’Ordine dei Dottori 
Commercialisti della Provincia di Ancona

Revisore unico (in carica dal 26 maggio 2015)
Piergiorgio Dini
In data 26 maggio 2015, l’Assemblea dei Soci, dovendo 
deliberare la nomina del nuovo Collegio dei Revisori dei 
Conti, nell’ottica del massimo contenimento dei costi 
possibile, ha optato per la nomina di un revisore unico.

Per lo svolgimento delle attività operative e di gestione 
della Fondazione, l’Amministratore Delegato è coadiuvato 
dal Team di Direzione che si riunisce periodicamente 
allo scopo di aggiornare la programmazione tecnico-
operativa di medio e lungo termine, di verificare la 
funzionalità dei processi interni, di comunicare i risultati 
raggiunti e/o le criticità riscontrate.
Ne fanno parte i Responsabili dell’area artistica e 
tecnica, dell’area comunicazione e della qualità, dell’area 
amministrativa e organizzativa.

Nell’anno 2015 si sono regolarmente tenute:
n. 4 riunioni del Consiglio di Amministrazione
n. 1 riunione dell’Assemblea Generale e di partecipazione
n. 15 riunioni di Team.

L’IDENTITA’ AZIENDALE

ParteciPante SoStenitore

Camera di Commercio di Ancona 

fondatori SoStenitori 

Gruppo Pieralisi 

Leo Burnett

Moncaro

 

New Holland-Gruppo Fiat

Starcom Italia
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AMMINISTRATORE

DELEGATO

AREA ARTISTICA

CONSULENTI 
ATTIVITA' ARTISTICHE

SERVIZI

ARTISTICI

SERVIZI

MUSICALI

AREA TECNICA

DIREZIONE

TECNICA

PRODUZIONE

ALLESTIMENTI

(Agenzia Esterna)

RSPP AREA 
COMUNICAZIONE

RELAZ. ESTERNE ASPET. 
ISTITUZIONALI E 

QUALITA'
MARKETING

BIGLIETTERIA

(Agenzia Esterna)

UFFICIO STAMPA
CONS. PROMOZ. E 

FORMAZ. DEL 
PUBBLICO

AFFARI LEGALI
AREA 

AMMINISTRATIVA E 
ORGANIZZAZIONE

AMMINISTRAZIONE 
CDG/ECON

ORGANIZZAZIONE E 
ASPETTI 

INTERNAZIONALI

COMITATI 
SCIENTIFICI

ORGANIGRAMMA
della Fondazione Pergolesi Spontini

Dati statistici relativi all’organico stabile

donne
52%

under 35 anni
 25%

marchigiani
94%

uomini
48%

tra 36 e 50 anni
 35%

over 50 anni
 22%

fuori regione
6%

L’IDENTITA’ AZIENDALE

1.3 RISORSE UMANE 

Come in una azienda, l’organizzazione quotidiana del 
lavoro nella Fondazione Pergolesi Spontini è articolata 
per aree di competenza: direzione, area artistica e 
tecnica, amministrazione e organizzazione, area 
comunicazione.

Ai collaboratori che compongono lo staff stabile della 
Fondazione si aggiungono poi figure professionali 
“esterne”, impiegate temporaneamente nella 
realizzazione di specifiche attività o progetti (es. progetti 
formativi ed educativi) o nella gestione dei necessari 
servizi tecnici specializzati (le cosiddette “professioni 
del palcoscenico”). 

La Fondazione Pergolesi Spontini applica ai propri 
dipendenti il Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro per gli impiegati e gli operai dipendenti dai 
teatri stabili pubblici e dai teatri gestiti dall’Eti, è 
regolare nei pagamenti e negli adempimenti previdenziali, 
assistenziali ed assicurativi.

La Fondazione attua ogni anno un piano di sviluppo 
delle risorse professionali in funzione delle competenze 
e del profilo professionale minimo richiesto per svolgere 
l’attività, e si conforma alle leggi in materia di tutela e 
sicurezza nei luoghi di lavoro.

Nel 2015 l’organico stabile della Fondazione Pergolesi 
Spontini è costituito da:
n. dipendenti a tempo indeterminato: 6 
n. contratti libero professionisti: 5
n. contratti a progetto o interinali: 11

Nel 2015 n. 69 professionisti e addetti ai servizi 
tecnici (biglietteria, macchinisti, elettricisti, fonici, sarte, 
facchini, servizio di pulizia, personale di sala) sono stati 
regolarmente assunti con contratti a chiamata o in forma 
autonoma.

TOTALE: N. 91 occupati assunti a vario titolo nel 
corso dei 12 mesi di attività dell’Ente.
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1.4. RISORSE ECONOMICO 
FINANZIARIE 

La Fondazione Pergolesi Spontini ha gestito nel 2015 
risorse economiche pari a € 2.800.000,00 circa.
I fondi di dotazione, allocati per macro-aree di 
intervento, sono pervenuti da:

68 % entrate da ENTI PUBBLICI
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Festival 
Pergolesi
Spontini

MibacT
Regione Marche
Comune di Ostra

Stagione
Lirica

MibacT
Regione Marche

Stagione
TeatraleComune di Maiolati Spontini

Attività
ConvegnisticaMibacT

Contratto
di ServizioComune di Jesi

Fondo
di Gestione

Comune di Jesi
Comune di Maiolati Spontini
Comune di Montecarotto
Comune di Monsano
Comune di San Marcello
Camera di Commercio

Comune di Jesi
Comune di Cupramontana
Comune di San Paolo di Jesi
Comune di Castelbellino

Social
Opera

9% entrate da SPONSOR
E SOSTENITORI PRIVATI

Art Bonus 
Art Bonus è un credito d’imposta del 65% in favore 
di tutti i soggetti, privati e aziende, che effettuano 
donazioni in denaro per interventi a sostegno del 
patrimonio culturale pubblico italiano (Legge 29 
luglio 2014, n. 106).

A partire dall’anno 2015, grazie all’efficace azione di 
sensibilizzazione condotta dall’ATIT, Associazione Teatri 
Italiani di Tradizione, è stato accolto l’emendamento alla 
legge di stabilità che prevede l’estensione dei benefici 
introdotti dall’Art Bonus anche in favore dei Teatri di 
Tradizione.
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CSG Facility Soc. Coop

Social
Opera

Festival 
Pergolesi
Spontini

Stagione
Lirica

Banca Marche

Banca Marche

Stagione
TeatraleUBI-Banca Popolare di Ancona

Fondo
di DotazioneGruppo Art Venture

Fondo
di Gestione

Gruppo Art Venture
Donatori
Amici della Fondazione
Pergolesi Spontini
5x1000
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Nell’anno 2015 sostenere la Fondazione Pergolesi 
Spontini, in quanto Teatro di Tradizione, ha permesso 
di usufruire di un credito di imposta pari al 65% della 
donazione effettuata a n. 14 donatori.

Sponsor tecnici/partners 
Classica Sky - èdiga  - Who’s who in Italy - Tuttojesi.it - Pan 
S.r.l. Autonoleggio - Ristorante Calice di stelle - Santarelli 
& Partners - Tipografia TJ - Food Brand Marche

In questi l’intervento di tali soggetti privati rappresentano 
un vantaggio per la Fondazione nell’offerta di determinati 
beni o servizi, trasformando l’impegno economico (in 
toto o in parte) in costi figurativi per l’Ente.

11% entrate da ALTRI PROVENTI 
1% ricavi da coproduzioni
9% ricavi da servizi conto terzi, noleggi e vendite
1% ricavi da attività di formazione professionale e del pubblico

12% entrate complessive da INCASSI DI BIGLIETTERIA 
41% incassi FPS (Festival, Stagione Lirica, altro): 
59% incassi servizio biglietteria conto terzi (Amat, 
ATGTP, Form, Marche Teatro, altro)

Report tipologie di acquisto
biglietti venduti al botteghino   94%
biglietti venduti circuito Vivaticket by best Union 4%
biglietti venduti circuito Bancoticket   2%

Nel 2015 la biglietteria della Fondazione Pergolesi Spontini 
ha erogato il proprio servizio per n. 81 eventi con 
ingresso a pagamento, organizzati da n. 17 diversi 
soggetti in n. 10 diverse location di spettacolo per 
un totale di 31.661 biglietti stampati. 

Il servizio di biglietteria, allocato presso il Teatro G.B. 
Pergolesi in Piazza della Repubblica a Jesi, è stato aperto 
al pubblico, dal mercoledì al sabato, dalle 9.30 alle 12.30 
e dalle 17 alle 19.30 e da un’ora prima dell’inizio di ogni 
spettacolo presso le diverse sedi.
Informazioni o prenotazioni sono state fornite anche 
telefonicamente, via mail o fax e sono stati attivati, di 
volta in volta, sulla base di accordi con gli organizzatori, 
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Amat /
Marche Teatro

Fondazione Pergolesi Spontini

41%

Altro

22%

ATGTP

2%

22%

Form

7%

Compagnie
Amatoriali

6%

ENTRATE
da INCASSI di BIGLIETTERIA
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ulteriori servizi di prevendita:
•	 www.vivaticket.it by Best Union (web, call center, punti 

vendita autorizzati, mobile);
•	 Call Center dello Spettacolo delle Marche 071 

2133600;
•	 Filiali Banca Marche (circuito Bancoticket);
•	 biglietteria del Teatro delle Muse di Ancona;
•	 biglietterie del circuito Amat.

In qualità di punto vendita vivaticket, il servizio di 
biglietteria della Fondazione Pergolesi Spontini ha offerto, 
inoltre, al pubblico l’opportunità di acquistare anche 
biglietti per spettacoli di vario genere (opera, balletto, 
operetta, prosa, musical, danza, cabaret, concerti pop e 
classici) oltre all’ingresso a musei, grandi mostre, eventi 
sportivi, parchi, fiere, festival e tantissimi altri eventi.

Il sistema di biglietteria elettronica utilizzato è CHARTA 
TLite Versione 3.0 fornito da Best Union Company Spa, 
tra le principali società internazionali nella progettazione, 
produzione e distribuzione di biglietteria elettronica, nei 
sistemi di controllo accessi, nella gestione di accoglienza, 
sicurezza, marketing e servizi di comunicazione negli 
eventi. 

Controllo accessi wireless
Si tratta di un software che all’ingresso del teatro permette 
di sostituire il tradizionale strappo del biglietto con un 
lettore palmare di barcode. Tale sistema consente inoltre 
l’adozione del biglietto print@home: lo spettatore 
che acquista il suo biglietto online deve semplicemente 
mostrare il barcode del proprio biglietto (in formato 
cartaceo o digitale tramite smartphone) prima di entrare 
in Teatro.
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1.5. I PORTATORI DI INTERESSE

Si definiscono stakeholders i soggetti “portatori di interesse” 
che possono influenzare o essere influenzati dall’attività di 
un’organizzazione. La Fondazione ha intessuto negli anni diverse 
relazioni di natura istituzionale, artistica, scientifica, didattica, 
economica con i propri “portatori di interesse”, sia a livello locale che 
nazionale ed internazionale.

Portatori di interesse e relazioni della Fondazione Pergolesi 
Spontini nel 2015:

Soci e Consiglio di Amministrazione
La Fondazione coinvolge puntualmente gli organi statutari nella 
propria gestione ottenendo piena partecipazione ai risultati 
raggiunti.

MibacT - Regione Marche - Amministrazioni Locali
La Fondazione dialoga costantemente con gli Enti Pubblici 
suddetti in fase di elaborazione progettuale, di rendicontazione 
e di erogazione dei contributi.

Associazione dei Teatri Italiani di Tradizione
La Fondazione è associata all’A.T.I.T. – Associazione che 
in seno all’AGIS (Associazione Generale Italiana dello 
Spettacolo) rappresenta i Teatri Italiani di Tradizione. E’ 
parte integrante e attiva del Consiglio di Presidenza con 
l’obiettivo di rendere con sempre maggiore evidenza le 
caratteristiche, le dimensioni, le potenzialità, le peculiarità, le 
attività e l’impatto dei 29 Teatri di Tradizione sui territori del 
nostro Paese.

Consorzio Marche Spettacolo
La Fondazione è uno dei soggetti consorziati promotori del CMS; 
è parte integrante e attiva dell’Assemblea e del Consiglio direttivo 
con l’obiettivo di garantire la migliore funzionalità e lo sviluppo del 
sistema regionale dello spettacolo nonché la sua razionalizzazione 
dei costi di gestione.

Siae, Agenzia delle Entrate, Enti previdenziali e assicurativi
La Fondazione adempie con regolarità alla dichiarazioni che per 
legge si riferiscono ai suddetti enti.

Sponsor e Sostenitori privati
La Fondazione ottiene erogazioni liberali e/o sponsorizzazioni 
a sostegno delle proprie attività istituzionali e culturali a fronte di 
benefit di diversa natura.

Istituti di Credito 
La Fondazione gestisce n. 4 conti correnti, n. 1 mutuo e n. 2 linee di 

Partner 
Artistici

Operatori
Turistici

Risorse
Umane

Soci e
CDA

Amministrazioni
Locali

Sponsor e
Sostenitori

Istituti
di Credito

Regione
Marche

A.T.I.T.

Pubblico

Mass Media

MIBACT

Siae, Ag. Entr.,
Enti Previdenziali

e Assicurativi

Fornitori
di Beni

e Servizi

Consorzio
Marche

Spettacolo

L’IDENTITA’ AZIENDALE

credito a revoca. 

Fornitori di beni e servizi
Il processo di approvvigionamento sviluppato dalla Fondazione implica 
una fase di pianificazione e di definizione degli approvvigionamenti 
e una fase di valutazione dei fornitori e di controllo sui prodotti/
servizi commissionati.

Operatori turistici
La Fondazione attiva collaborazioni e convenzioni con alcuni T.O. di 
incoming Marche e le principali strutture ricettive del territorio (hotel, 
B&B, agriturismi, ristoranti, ecc.).

Risorse umane
Grazie alle attività di produzione o di ospitalità, la Fondazione 
garantisce lavoro al proprio personale organizzativo, 
amministrativo e tecnico, ai consulenti, agli addetti alla 
salute e alla sicurezza nei luoghi di spettacolo e ad artisti 
direttamente o indirettamente scritturati (cantanti, musicisti, 
cori e orchestre, direttori d’orchestra, registi, scenografi, 
costumisti, light designer, coreografi, attori, mimi, ecc.).

Pubblico
Grazie alle attività di produzione o di ospitalità, la 
Fondazione offre una vasta e variegata gamma di eventi e 
spettacoli che attirano un pubblico altrettanto variegato ed 

eterogeneo per provenienza, età e interessi.

Mass media
La Fondazione elabora e diffonde comunicati stampa e 

informazioni e controlla quotidianamente le fonti mediatiche 
(quotidiani, periodici e agenzie di stampa italiani e stranieri, radio 

e televisioni nazionali ed estere, portali e siti internet nazionali ed 
esteri) e il ritorno delle informazioni da parte del pubblico (nella sua 
accezione più ampia).

Partner di riferimento per lo svolgimento dell’attività 
artistica, musicologica, didattico/educativa
Grazie alle attività di produzione o di ospitalità, la Fondazione stipula 
contratti di co-produzione e/o noleggio, partenariati e collaborazioni 
di varia natura con: Teatri e Festival internazionali, Enti Lirici, Teatri 
di Tradizione, Teatri di Lirica Ordinaria, Enti dello Spettacolo dal 
Vivo Marchigiani, Associazioni culturali locali, Scuole di Musica e 
Danza locali, Compagnie Amatoriali locali, Editori musicali, Università 
italiane ed estere, Accademie di Belle Arti, Istituti Comprensivi e 
Scuole Secondare di II grado, Strutture sanitarie e di assistenza locali.
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FESTIVAL PERGOLESI SPONTINI
PROCESSO
Ideazione
Pianificazione generale
Piano di produzione
Definizione del piano tecnico-produttivo
Definizione del piano della logistica
Definizione del piano di comunicazione e marketing
Definizione del piano economico e finanziario
Gestione aspetti contrattuali
Gestione aspetti logistici
Gestione aspetti tecnico allestitivi
Realizzazione aspetti di comunicazione e marketing
Gestione aspetti amministrativi
Realizzazione tecnico-artistiche
Realizzazione delle prove
Svolgimento degli eventi

2014
GENLUG AGO MAR APR MAGSET OTT NOV DIC DIC

2015
GEN FEB

2016
GIU LUG AGO SET OTT NOVFEB

STAGIONE LIRICA
PROCESSO
Ideazione
Pianificazione generale
Piano di produzione
Definizione del piano tecnico-produttivo
Definizione del piano della logistica
Definizione del piano di comunicazione e marketing
Definizione del piano economico e finanziario
Gestione aspetti contrattuali
Gestione aspetti logistici
Gestione aspetti tecnico allestitivi
Realizzazione aspetti di comunicazione e marketing
Gestione aspetti amministrativi
Realizzazione tecnico-artistiche
Realizzazione delle prove
Svolgimento degli eventi

GEN FEBAGO SET OTT NOV DIC
2014 2015 2016

LUG AGO SET OTT NOV DIC GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG

PIANO TEMPORALE
dei 12 mesi di produzione

Mappa dei processi
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Certificato Tüv
18 settembre 2012 - 18 settembre 2015

1.6 LA CERTIFICAZIONE
DI QUALITA’

Da settembre 2009 a settembre 2015 la Fondazione 
Pergolesi Spontini si è impegnata costantemente nel 
miglioramento professionale, tecnico e culturale delle 
singole risorse a tutti i livelli mantenendo negli anni la 
certificazione di qualità UNI EN ISO 9001:2008 per la 
“Progettazione, produzione e gestione di eventi artistici. 
Gestione infrastrutture teatrali e servizi tecnici annessi”, 
rilasciata dall’organismo di certificazione dei sistemi di 
gestione TÜV Italia S.r.l..

La suddetta certificazione è scaduta il 18 settembre 
2015 e la Fondazione, nell’ambito di un’azione di 
contenimento dei costi, ha scelto di non richiederne il 
rinnovo per l’annualità successiva impegnandosi, tuttavia, 
internamente affinché le procedure suggerite dal sistema 
di gestione continuino ad essere applicate in modo 
conforme ed efficace.

Qualità e processi d’eccellenza
La Fondazione Pergolesi Spontini nella gestione delle 
proprie attività ha attuato un approccio per processi:

La progettazione di un evento 
Sono state codificate le principali attività e responsabilità 
coinvolte nel processo di ideazione dell’evento riportando 
quelli che sono i passaggi logici e di scambio di 
informazioni nonché i documenti principali di riferimento 
che a seconda degli eventi possono avere un grado di 
complessità differente.

La pianificazione di un evento 
Sono state definite le modalità di pianificazione della 
attività che seguono la definizione generale dell’evento 
da organizzare, definendo responsabilità e documenti/
strumenti di registrazione necessari al controllo del 
processo.

La gestione di un evento
Sono state descritte le attività operative di allestimento 
ed organizzazione dell’evento artistico definendo 
responsabilità e flussi di comunicazione; la documentazione 
di riferimento varia a seconda della tipologia di evento.
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IL RENDICONTO ECONOMICO

2. IL RENDICONTO
ECONOMICO

2.1 ENTRATE e USCITE 2015 
La Fondazione Pergolesi Spontini ha chiuso il bilancio 
dell’esercizio finanziario 2015 in sostanziale 
pareggio. In quindici anni di attività l’azienda ha gestito 
un volume d’affari complessivo di circa 58.500.000,00 
milioni di euro, senza situazioni deficitarie pregresse 
per il decimo anno consecutivo. Un dato che conferma 
ancora una volta l’oculata gestione delle risorse da parte 
dell’ente culturale.

L’anno 2015, tuttavia, è stato particolarmente difficile sia 
a causa dell’incertezza dei ricavi, per alcuni dei quali 
le assegnazioni ufficiali sono pervenute nell’ultimo mese 
dell’anno, sia a causa della riduzione degli stessi, che ha 
generato un consistente ridimensionamento del 
budget per l’organizzazione e la gestione delle attività 
musicali e teatrali. 

Le azioni intraprese dal Consiglio di Amministrazione, 
utili al contenimento dei costi, hanno interessato in 
particolare:
• la programmazione artistica del Festival e 
della Stagione Lirica per cui sono stati ridimensionati 
i progetti iniziali in base alle risorse disponibili (es. 
annullata la recita de “Le Nozze di Figaro” inizialmente in 
programma il 2 ottobre 2015 e riservata ai partecipanti 
al progetto “Ragazi ... all’opera!”; annullato anche 
il concerto lirico “Omaggio a Mario Del Monaco” 
inizialmente in programma il 21 novembre 2015). Sono 
stati, inoltre, rimodulati in itinere i costi di produzione con 
significativi contenimenti relativamente ai costi artistici e 
di allestimento;
• la programmazione della Stagione Teatrale 
invernale (stagione di prosa, stagione sinfonica, teatro 
per ragazzi, ecc.), per cui la Fondazione ha cercato di 
ridimensionare, per quanto  possibile, i costi di utilizzo 
dei teatri a proprio carico, favorendo una politica di 
maggiore contribuzione da parte degli altri organizzatori 

Coproduzioni

1%

9%

Entrate
pubbliche

68%

Biglietteria

12%

Sponsor e
sostenitori privati

Servizio c/terzi
e noleggi

1%

Attività di
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professionale
e del pubblico

9%

ENTRATE 2015
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Distribuzione delle uscite per macro-aree di intervento:  

15 %  STRUTTURA (personale e spese generali di gestione) 
(con una riduzione delle uscite del 12% rispetto al 2014) 

11%  ATTIVITA’ VARIE (rassegne minori, palatriccoli show,
musica leggera, circo, ecc.) 
(con una riduzione delle uscite del 43% rispetto al 2014) 

5,5%  STAGIONE DI PROSA (Amat, ATGTP e Marche Teatro) 
(con un aumento delle uscite del 24% rispetto al 2014) 

5%  RISTRUTTURAZIONE (Teatro Pergolesi – mutuo)  
(invariato rispetto al 2014) 

2%  STAGIONE SINFONICA (Form)  
(con una riduzione delle uscite del 14% rispetto al 2014) 

2%  PROGETTI EDUCATIVI E SOCIALI  
(con un aumento delle uscite del 3 % rispetto al 2014) 

1%  LO SBERLEFFO (compagnie amatoriali) 
(con un aumento delle uscite del 5 % rispetto al 2014) 

1%  CENTRO STUDI E ATTIVITÀ TEATRALI V. MORICONI   
(i valori rispecchiano il mantenimento dell’attività ordinaria) 

0,5%  ATTIVITA’ MUSICOLOGICA
(invariato rispetto al 2014)   

40%  STAGIONE LIRICA  
(con una riduzione delle uscite del 10% rispetto al 2014)

17%  FESTIVAL PERGOLESI SPONTINI  
(con una riduzione delle uscite del 12% rispetto al 2014) 

Stagione Lirica

Centro 
Moriconi

Sberleffo

Sinfonica

Prosa
Attività
Musicologica

Struttura

Personale
Artistico

Progetti
Educativi

Ristrutturazione

Altre Attività

Festival 
Pergolesi
Spontini

40%

Personale
Artistico

33%

Spese
Generali

24% Spese
Generali

26%

Personale
Tecnico

20%

Personale
Tecnico

14%
Allestimenti

10%
Allestimenti

5%
22%

Promozione
e Pubblicità

Promozione
e Pubblicità

6%

5,5%

2%

17%
1%

40%

1%

0,5%

15%2%

5%

11%

USCITE 2015
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e delle Amministrazioni Comunali coinvolte.
• Lo staff della Fondazione: si sono monitorati i 
costi del personale attraverso il consumo di ferie pregresse 
effettuato in modo collettivo dai dipendenti. 

Fra le azioni che hanno favorito un incremento dei 
ricavi si ricordano:

• Incremento degli incassi di biglietteria: per 
l’ultimo titolo della Stagione Lirica La Vedova allegra, data 
la numerosa richiesta da parte del pubblico, si è deciso 
di aggiungere una terza replica, che ha registrato il tutto 
esaurito. La replica aggiuntiva ha quindi comportato un 
significativo aumento degli incassi di biglietteria a fronte 
di un contenuto incremento dei costi di produzione;
• Noleggio e costruzione allestimenti: nel corso 
del 2015 è continuata l’attività di noleggio delle opere 
svobodiane, soprattutto della celeberrima Traviata degli 
specchi e il laboratorio scenografico della Fondazione ha 
incrementato la propria attività realizzando allestimenti 
conto terzi.
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2.1.1 IL LAbORATORIO DI 
SCENOGRAFIA

Dal 2009 la Fondazione Pergolesi Spontini ha a Jesi un 
proprio laboratorio scenografico di 1500 mq, sito in 
zona Zipa, in cui si progettano e si realizzano scenografie 
e allestimenti per teatri italiani e stranieri, per il cinema, 
per istituzioni e per qualunque tipo di evento aziendale 
(fiere, inaugurazioni, presentazioni, campagne promo-
pubblicitarie e anniversari).

Attraverso una progettazione accurata, una raffinata 
tecnica nella realizzazione degli allestimenti teatrali e 
grazie alla collaborazione di artigiani artisti, le tecniche 
tradizionali del ferro, legno, tessuti e pittura vengono 
contaminate con le nuove tecnologie di produzione e i 
linguaggi multimediali, per offrire un alto livello qualitativo 
e lavorazioni personalizzate. 

Nella “filiera produttiva” della Fondazione il laboratorio di 
scenografia rappresenta quindi un elemento di unicità 
e di eccellenza e svolge un ruolo fondamentale, sia di 
servizio alle attività di produzione per la costruzione delle 
scenografie e delle attrezzerie delle opere messe in scena 
nel Festival e nella Stagione Lirica, che di realizzazione 
conto terzi di allestimenti scenici, attrezzerie, 
costumi, video e scenografie multimediali, con 
positive ricadute nel bilancio dell’ente e nell’economia del 
territorio.

Sotto la guida del responsabile della costruzione e 
decorazione scenografica, Frediano Brandetti e del 
Direttore Tecnico Benito Leonori, nel laboratorio sono 
impegnate maestranze esperte in scenografia, 
decorazione pittorica, scultura, illuminotecnica, 
costruzioni in legno, strutture mobili, installazioni 
video e scenografie multimediali.

Nel 2015 nel laboratorio sono stati realizzati i seguenti 
lavori:
•	 marzo 2015: realizzazione impianto video e 

allestimento scenico per LETTERE DI UNA 
SCONOSCIUTA, monologo teatrale tratto 
dall’omonimo racconto di Stefan Zweig (1922), firmato 
nella regia da Pia Di Bitonto, con l’attrice Lucia Bendia 
e le video proiezioni di Mario Sasso andato in scena al 
Teatro Ferrari di San Marcello il 14 marzo 2015;

•	 luglio 2015: realizzazione scene per  IL CREPUSCOLO 
DI ARCADIA, pièce teatrale ideata, scritta e diretta 
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LABORATORIO di SCENOGRAFIA GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC

Numero giornate di apertura 4 2 3 1 20 17 10 5 6 5 3 28 104
Numero tecnici impiegati (al mese) 2 2 2 2 3 3 2 2 2 3 2 8 33

da Marco Filiberti, scene di Benito Leonori, andata in 
scena al Teatro comunale degli Avvaloranti Città della 
Pieve (PG) il 10, 11 e 12 Luglio 2015;

•	 agosto 2015: progettazione e realizzazione stand 
della FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI 
JESI per il Meeting di Rimini (22-26 agosto 2015);

•	 ottobre 2015: elementi scenografici di flexneon 
per l’opera ASCESA E CADUTA DELLA CITTA’ DI 
MAHAGONNY di Brecht-Weil del regista Graham 
Vick per il Teatro dell’Opera di Roma;

•	 novembre 2015: adattamento di costumi e scene 
de LA VEDOVA ALLEGRA (regia Vittorio Sgarbi) 
dall’allestimento del Teatro “G. Verdi” di Salerno (Jesi, 
11-13 dicembre 2015);

•	 dicembre 2015: realizzazione scene per FEDRA di 
Paisiello, una prima messa in scena mondiale in tempi 
moderni che inaugurerà a gennaio la Stagione lirica 
2016 del Teatro Massimo Bellini di Catania (regia 
Andrea Cigni – scene Lorenzo Cutùli);

Il laboratorio scenografico, inoltre, si è occupato 
costantemente della manutenzione degli allestimenti 
di proprietà della Fondazione e della loro preparazione 
in vista di richieste di noleggio da parte di teatri 
nazionali e internazionali.

Nel laboratorio si sono svolte, infine, anche attività di 
tirocinio e di formazione per i mestieri della scenografia 
teatrale e della scenotecnica in collaborazione con 
l’Accademia di Belle Arti di Macerata e il Liceo Artistico 
“E. Mannucci” di Jesi.



3332 IL RENDICONTO ECONOMICO

Partner tecnici di “Additive Manufacturing”
La Fondazione è stato partner tecnico dell’evento 
“Additive Manufacturing” che l’incubatore di imprese 
JCube ha organizzato il 2 e 3 dicembre 2015 negli spazi 
di via della Barchetta a Jesi. All’iniziativa, dedicata al tema 
della manifattura digitale, la Fondazione ha collaborato 
sia per quanto riguarda l’allestimento di alcuni spazi, sia 
in qualità di espositore con un proprio stand dedicato alle 
proprie attività.

Il programma di “Additive Manufacturing” comprendeva 
tavole rotonde, seminari, demo, talk e un’area 
espositiva dove conoscere gli attori del settore, vedere 
il funzionamento dei macchinari e scoprire progetti e 
prototipi realizzati con la stampa 3D. A questo proposito 
la Fondazione ha presentato un’applicazione della 
tecnica del 3D in ambito culturale, con la trasformazione 
di un modellino analogico di una scenografia di una 
produzione lirica del Teatro Pergolesi in un modello 
digitale. L’obiettivo è favorire lo scambio creativo tra 
due mondi apparentemente lontani: da un lato l’alta 
tecnologia e dall’altro le tecniche artistiche-artigianali 
tipiche della scenografia teatrale.

2.1.2 SERVIZI E ALLESTIMENTI 
Tra le principali fonti di reddito che la Fondazione è in 
grado di autogenerare, ci sono i ricavi derivanti dai 
noleggi di allestimenti scenici, costumi e attrezzerie 
che rappresentano nell’esercizio finanziario 2015 il 9% 
delle entrate totali. 
Nel sito web della Fondazione è presente il catalogo 
completo degli allestimenti disponibili al noleggio.

Noleggi 2015

La Traviata “degli specchi”
regia Henning Brockhaus 
scene Benito Leonori da un’idea di Josef Svoboda 
costumi Giancarlo Colis
Verona, Teatro Filarmonico – gennaio 2015
Firenze, Opera di Firenze, Maggio Musicale 
Fiorentino – aprile 2015

La Fondazione noleggia, inoltre, diverse tipologie 
di attrezzature audio, video e luci per lo spettacolo, 
rappresentando un punto di riferimento per un vasto 
target di clienti. Da sempre attenta alle richieste del 
mercato e alle esigenze del cliente utilizza strumentazioni 

IL RENDICONTO ECONOMICO

di ultima generazione delle più prestigiose aziende leader 
nel settore, assistendo il cliente nella scelta del prodotto 
più consono al proprio utilizzo e budget, offrendo un 
elevato rapporto qualità-prezzo.

Lo spettacolo e la creatività a servizio delle imprese
La Fondazione mette a disposizione delle aziende del 
territorio la propria decennale professionalità artistica e 
tecnica per l’allestimento di qualunque tipo di evento, 
in occasione di fiere, inaugurazioni, presentazioni, 
campagne promo-pubblicitarie e anniversari.
Lo Staff della Fondazione è in grado di:
•	 organizzare performance teatrali e lirico-musicali;
•	 organizzare e ospitare nelle proprie location 

serate di gala, premiazioni, proiezioni, convegni, 
degustazioni e set fotografici;

•	 progettare e realizzare stand fieristici e allestimenti 
espositivi;

•	 progettare e realizzare installazioni video e 
scenografie multimediali;

•	 ascoltare le esigenze dell’azienda per elaborare 
insieme “artisti e imprenditori” nuovi modelli di team 
building o di comunicazione.

Nel 2015 abbiamo offerto i nostri servizi a: Banca 
Mediolanum, Cooperlat Soc. Coop. A.r.l., Events 
Congress & Communication, Fondazione Cassa di 
Risparmio di Jesi, Veneto Banca. 
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URBINO

MACERATA

FERMO

ASCOLI PICENO

JESI

JESI

MONTECAROTTO

SAN MARCELLO 

MONSANO

ANCONA

PESARO

Dati demografici provenienti dal sito www.comuni-italiani.it.

MAIOLATI SPONTINI

MAIOLATI
SPONTINI

(n. abitanti 6.268)
Teatro G. Spontini

(capienza 424 posti)

SAN MARCELLO
(n. abitanti 2.081)
Teatro P. Ferrari
(capienza 150 posti)

MONSANO
(n. abitanti 3.423)

Chiesa degli Aroli
(capienza 100 posti)

MONTECAROTTO
(n. abitanti 2.027)
Teatro Comunale
(capienza 150 posti)

JESI
(n. abitanti 40.361)

La “RETE” dei TEATRI

Teatro G.B. Pergolsi
(capienza 712 posti)

Teatro V. Moriconi
(capienza 200 posti)
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2.2. L’IMPATTO SOCIALE, 
CULTURALE ED ECONOMICO

L’attività che la Fondazione Pergolesi Spontini svolge 
nell’arco dei 12 mesi dell’anno costituisce non solo uno 
straordinario patrimonio culturale, educativo e sociale 
per l’intero territorio di riferimento, ma è anche un 
significativo segmento dell’economia marchigiana, 
che: 
o crea e garantisce lavoro, diretto e indiretto, per 

centinaia di persone;
o produce un ritorno economico per tanti 

operatori del commercio, dell’artigianato e del 
turismo;

o veicola positivamente e valorizza l’immagine 
dell’intero territorio.

n. 210 eventi
N. 76 eventi per Festival Pergolesi Spontini, Stagione 
Lirica, Social opera, altro (FPS);

N. 19 eventi per la Stagione di Prosa
(MARCHE TEATRO e AMAT);

N. 8 eventi per la Stagione Sinfonica (FORM); 

N. 47 eventi per la Stagione di Teatro Ragazzi (ATGTP); 

N. 6 eventi per la Rassegna “Lo Sberleffo”
(COMPAGNIE AMATORIALI);

N. 54 eventi vari (ORGANIZZATORI VARI);

n. 47.436 spettatori
N. 14.229 per Festival Pergolesi Spontini, Stagione Lirica, 
Social opera, altro (FPS);

N. 5.560 per la Stagione di Prosa
(MARCHE TEATRO e AMAT);

N. 3.686 per la Stagione Sinfonica (FORM); 

N. 9.771 per la Stagione di Teatro Ragazzi (ATGTP); 

N. 3.238 per la Rassegna “Lo Sberleffo”
(COMPAGNIE AMATORIALI);

N. 10.952 per eventi vari (ORGANIZZATORI VARI);

EVENTI
PER ORGANIZZATORE

SPETTATORI
PER ORGANIZZATORE  

36%

30%

26%

23%

AMAT
MARCHE T.

AMAT
MARCHE T.

9%

12%

ATGTP

ATGTP

22%

FORM

FORM

FPS

FPS

VARI

4%

20%
8%

COMPAGNIE
DIALETTALI

COMPAGNIE
DIALETTALI

3%

VARI

7%
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TEATRO G.B. PERGOLESI di JESI

n. 28.680 SPETTATORI
n. 79 EVENTI
65% MEDIA DI RIEMPIMENTO

2015 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC

Spettacoli/eventi 9 11 13 8 0 8 0 0 5 7 6 12 79
Prove e allestimenti, altro 19 17 21 26 11 21 16 13 23 22 28 25 242

TEATRO V. MORICONI di JESI

n. 12.195 SPETTATORI
n. 94 EVENTI
65% MEDIA DI RIEMPIMENTO

2015 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC

Spettacoli/eventi 10 10 7 20 26 3 0 0 5 2 6 5 94
Prove e allestimenti, altro 7 9 8 13 21 10 0 1 13 4 7 8 101

TEATRO G. SPONTINI di 
MAIOLATI SPONTINI
n. 1.855 SPETTATORI
n. 8 EVENTI
55% MEDIA DI RIEMPIMENTO

2015 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC

Spettacoli/eventi 2 2 2 0 0 0 0 0 0 0 0 2 8
Prove e allestimenti, altro 3 2 2 0 2 19 0 0 0 0 0 2 30

TEATRO COMUNALE di 
MONTECAROTTO
n. 517 SPETTATORI
n. 8 EVENTI
48% MEDIA DI RIEMPIMENTO

2015 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC

Spettacoli/eventi 1 1 2 1 0 0 0 0 3 0 0 0 8
Prove e allestimenti, altro 1 1 3 1 0 0 0 0 2 0 0 0 8

TEATRO P. FERRARI di
SAN MARCELLO
n. 166 SPETTATORI
n. 3 EVENTI
39% MEDIA DI RIEMPIMENTO

2015 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC

Spettacoli/eventi 0 1 1 0 0 0 0 0 1 0 0 0 3
Prove e allestimenti, altro 0 2 2 0 0 0 0 0 1 0 0 0 5

ALTRE SEDI
8788 CAPIENZA
n. 4053 SPETTATORI
n. 19 EVENTI
46% MEDIA DI RIEMPIMENTO

2015 GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC

Spettacoli/eventi 0 2 0 0 1 2 0 0 13 0 1 0 19
Prove e allestimenti, altro 1 5 4 0 8 5 15 6 15 0 7 5 71

Festival Pergolesi Spontini, Eventi vari

Festival Pergolesi Spontini, Palatriccoli Show, Eventi vari

(Teatro di Ostra, Palatriccoli, Palazzo Pianetti, Biblioteca Planettiana, Chiesa di Santo Stefano, Casa delle Fanciulle, 
Cattedrale di San Settimio, Piazze, Circolo Cittadino, Fondazione Carisj, Museo dell’Olio) 

(Sala, foyer, Sale Pegolesiane)

Festival Pergolesi Spontini, Stagione Lirica, Stagione Sinfonica, Stagione di Prosa, Teatro Ragazzi, Lo Sberleffo, 
Social Opera, Danza, Eventi Vari

Festival Pergolesi Spontini, Teatro Ragazzi, Social Opera, Convegni, Musica da camera, Eventi Vari

Stagione di Prosa, Teatro Ragazzi

Festival Pergolesi Spontini, Stagione di Prosa

SPETTATORI, EVENTI e GIORNATE per teatro

N. 667 GIORNATE DI UTILIZZO
• n. 210 giornate di apertura per spettacoli/eventi vari
• n. 457 giornate di apertura per prove/allestimenti 
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MESE N. SPETTATORI N. EVENTI STAGIONI E RASSEGNE TEATRI 
     

GEN 6.157 22 Stagione di prosa, 
Stagione sinfonica, 
Teatro ragazzi, 
Lo Sberleffo, 
eventi vari 

Teatro G.B. Pergolesi di Jesi 
Teatro V. Moriconi di Jesi  
Teatro G. Spontini di Maiolati S. 
Teatro Com. di Montecarotto 

FEB 6.246 27 Stagione di prosa, 
Stagione sinfonica, 
Teatro ragazzi, 
Lo Sberleffo, 
eventi vari 

Teatro G.B. Pergolesi di Jesi 
Teatro V. Moriconi di Jesi 
Teatro G. Spontini di Maiolati S. 
Teatro Com. di Montecarotto 
Teatro P. Ferrari di San Marcello 
Altre sedi 

MAR 6.924 25 Stagione di prosa, 
Stagione sinfonica, 
Teatro ragazzi, 
Lo Sberleffo, 
eventi vari 

Teatro G.B. Pergolesi di Jesi 
Teatro V. Moriconi di Jesi 
Teatro G. Spontini di Maiolati S. 
Teatro Com. di Montecarotto 
Teatro P. Ferrari di San Marcello 

APR 5.941 29 Stagione di prosa, 
Stagione sinfonica, 
Teatro ragazzi, 
eventi vari 

Teatro G.B. Pergolesi di Jesi 
Teatro V. Moriconi di Jesi 
Teatro Com. di Montecarotto 

MAG 2.965 27 Social Opera, 
Teatro ragazzi, 
eventi vari 

Teatro V. Moriconi di Jesi  
Altre sedi 

GIU 3.297 13 Social Opera, 
Danza, eventi vari 

Teatro G.B. Pergolesi di Jesi 
Teatro V. Moriconi di Jesi  
Altre sedi 

LUG 0 0 - - 

AGO 0 0 - - 

SET 5.355 26 Festival Pergolesi 
Spontini, Palatriccoli 
Show, Eventi vari 

Teatro G.B. Pergolesi di Jesi 
Teatro V. Moriconi di Jesi  
Palasport E. Triccoli di Jesi 
Teatro Com. di Montecarotto 
San Marcello, Teatro P. Ferrari 
Altre sedi 

OTT 2.659 9 Stagione lirica, 
Social opera, 
Teatro ragazzi, 
eventi vari 

Teatro G.B. Pergolesi di Jesi  
Teatro V. Moriconi di Jesi 
Altre sedi 

NOV 2.349 13 Stagione lirica, 
Social opera, 
Teatro ragazzi, 
eventi vari 

Teatro G.B. Pergolesi di Jesi 
Teatro V. Moriconi di Jesi 
Altre sedi 

DIC 5.543 19 Stagione lirica, 
Stagione di prosa,  
Danza, Teatro ragazzi, 
eventi vari 

Teatro G.B. Pergolesi di Jesi 
Teatro V. Moriconi di Jesi  
Teatro G. Spontini di Maiolati S. 
Altre sedi 

TOTALE 47.436 210   

SPETTATORI ed EVENTI per mese
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SPETTATORI ed EVENTI per genere

IL PUBBLICO*

N. SPETTATORI N. EVENTI
SPETTACOLI MUSICALI 2015
Festival, Lirica, Sinfonica, da camera, Jazz, Blues, Leggera, Danza

SPETTACOLI TEATRALI 2015
Prosa, Teatro Amatoriale, cabaret, commedia musicale

TEATRO RAGAZZI E ATTIVITA’ EDUCATIVE 2015
Teatro ragazzi, Progetti educativi e sociali, altro

ALTRE ATTIVITA' 2015
Convegni, Seminari, Saggi, Presentazioni di libri, Premiazioni, Mostre, Proiezioni, altro…

TOTALI 47.436 210

2.320 19

18.583 61

12.521 38

14.012 92

1%
Artista

32%
Impiegato

57%
Laurea

20%
>65 anni

60%
DONNE

6%
Dirigente

10%
Insegnante

33%
Medie S.

30%
50/65 anni

40%
UOMINI

5%
Imprenditore

12%
Pensionato

9%
Medie I.

35%
30/50 anni

6%
Medico

11%
Studente

1%
Elementari

13%
18/30 anni

2%
Operaio

8%
Libero Prof.

2%
<18 anni

4%
Altro

3%
Casalinga

* Fonte: questionari di customer satisfaction 2015

GENERE FASCIA D’ETA’ TITOLO DI STUDIO PROFESSIONE
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N. MAESTRANZE CONTRATTUALIZZATE NEL 2015: 
799
o n. maestranze artistiche per produzioni 300 

(Festival 157 – Lirica 143) 
o n. maestranze tecniche per produzioni 478 

(Festival 122 – Lirica 356)
o n. addetti organizzazione 21

N. GIORNATE LAVORATIVE EROGATE NEL 2015: 
19.466
o n. giornate maestranze artistiche per produzioni 

14.009  (Festival 2.140 - Lirica 11.869)
o n. giornate maestranze tecniche per produzioni 

1.219  (Festival 327 – Lirica 892)
o n. giornate addetti organizzazione 4.238 

N. FORNITORI DI BENI, SERVIZI e PRESTAZIONI 

NEL 2015: 365
o n. 152 fornitori provenienti dalla Vallesina 
o n. 106 fornitori provenienti dalla regione Marche 
o n. 107 fornitori provenienti dall’Italia 

N. 488 PASTI CONSUMATI nei ristoranti, trattorie, bar; 
N. 847 PERNOTTAMENTI in hotel, Bed&Breakfast, 
agriturismi e appartamenti

*alto (> € 50); medio (da € 25 a € 50) o basso (< € 25) 

I dati pubblicati relativi ai pasti e ai pernottamenti sono 
frutto di stime in parte estratte dalle spese sostenute dalla 
Fondazione in caso di ospitalità diretta di artisti, giornalisti, 
ospiti, ecc., in parte sono calcolate sul numero e il tempo 
di permanenza nel territorio di artisti, personale tecnico, 
collaboratori, ecc. non ospitati direttamente ma scritturati 
dalla Fondazione. 
Non sono stati considerati, perché abbiamo solo dati 
statistici in merito (vedi dati estratti dai questionari di 
custmer satisfaction nelle pagine seguenti), gli eventuali 
pasti e/o soggiorni effettuati dal pubblico, residente e 
non residente, che ha presenziato agli appuntamenti 
proposti in cartellone. 

tipologia n. pernottamenti costo* n. pernottamenti
Hotel 4 stelle 171 alto 39
Hotel 3 stelle 264 medio 669
Agriturismo 10 basso 139
B&B 213
Appartamento 189
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2.2.1 CULTURA E TURISMO
Con la gestione dei teatri e l’organizzazione delle proprie 
attività musicali e teatrali la Fondazione contribuisce 
a veicolare positivamente e a valorizzare l’immagine 
dell’intero territorio, e in modo particolare, le eccellenze 
culturali, storico-artistiche, urbanistiche, paesaggistiche 
ed enogastronomiche della Vallesina.

30% LOCALE  

50% REGIONALE

20% NAZIONALE
ed INTERNAZIONALE

DATI STATISTICI DI TIPO TURISTICO RELATIVI AL PUBBLICO*

Provenienza

Quanto tempo prima dell’inizio dello 
spettacolo è arrivato in città?

Quali di queste attività ha svolto
durante la sua permanenza in città?

* Fonte: questionari di customer satisfaction 2015

pomeriggio

25%

questa
mattina

12%
ristorazione

58%

altro

3%
visita città/musei/mostre 

13%
altro

4%

< 1 ora

60% shopping

25%
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Nell’ottica di avviare un rapporto attivo di collaborazione 
e di dialogo con il territorio, infine, nel corso del 2015 
sono state attivate e/o rinnovate collaborazioni e 
convenzioni tra la Fondazione Pergolesi Spontini, alcuni 
T.O. di incoming Marche e alcune delle principali strutture 
ricettive del territorio (hotel, B&B, agriturismi, ristoranti, 
ecc.). 
In cambio di promozione e visibilità tramite il sito ufficiale 
e apposite newsletter, le strutture aderenti hanno offerto 
diversi servizi, tra cui: organizzazione di pacchetti turistici 
ad hoc, esposizione di materiale promozionale degli 
spettacoli; prezzi agevolati ai possessori di biglietti della 
stagione della Fondazione; servizio navetta alle sedi delle 
rappresentazioni. 

La Fondazione è stata presente con il proprio materiale 
promozionale, alle seguenti fiere e manifestazioni 
internazionali:
o B.I.T. (Milano, dal 12 al 14 febbraio 2015) - in 

collaborazione con la Regione Marche;
o VINITALY (Verona, dal 22 al 25 marzo 2015) – in 

collaborazione con Moncaro e Monteschiavo;
o RIMINI MEETING (Rimini, dal 20 al 26 agosto 2015) 

- in collaborazione con Fondazione Carisj;
o ADDITIVE MANUFACTURING - JCUBE (Jesi, dal 2 

al 3 dicembre 2015)

La Fondazione ha, inoltre, collaborato per il terzo 
anno con l’Amministrazione comunale di Jesi che, in 
virtù di un accordo con una delle principali compagnie 
di navigazione dedite all’attività crocieristica, la MSC 
Viaggi, ha riproposto l’inserimento della città di Federico 
II tra le possibili  escursioni a terra. L’escursione “Jesi 
Città dell’Imperatore” – acquistabile dai crocieristi 
sbarcati nel porto di Ancona nei week-end da aprile ad 
ottobre 2015 - comprende la visita alla Pinacoteca Civica 
di Palazzo Pianetti, al Teatro Pergolesi e all’Enoteca della 
Regione Marche senza tralasciare il tempo libero da 
dedicare allo shopping. 

VIRTUAL TOUR E VISITE GUIDATE AL TEATRO 
PERGOLESI 
Nel sito web della Fondazione Pergolesi Spontini è 
disponibile un Virtual Tour del Teatro Pergolesi di Jesi 
che consente un’esperienza a 360 gradi di alta qualità e 
interattiva. Con un clic, il visitatore online può camminare 
virtualmente all’esterno e all’interno del Teatro, esplorare 
Piazza della Repubblica e scoprire la monumentalità 
della facciata del Teatro costruito nel 1798 e sormontato 
dall’orologio monumentale finanziato dal principe 
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Beauharnais; quindi, varcato il portone d’ingresso, può 
incamminarsi lungo la galleria del Foyer e scoprire la Sala 
Spontiniana, entrare nella sala teatrale ammirandone 
l’ampia curva ellittica, i tre ordini di palchi, lo spettacolare 
sipario storico del Mancini e guardare in su verso le Storie 
di Apollo sulla volta affrescata da Felice Giani. Il tour 
consente anche di affacciarsi dal palco 13 del secondo 
ordine e di curiosare tra i cimeli esposti nel Ridotto del 
Teatro dove sono ubicate le Sale Pergolesiane.
Il virtual tour del Teatro Pergolesi si avvale di foto 
panoramiche di ottima qualità realizzate da Rosalia 
Filippetti, fotografa autorizzata Google.

Compatibilmente con l’attività teatrale e le esigenze 
tecniche, di norma nei giorni feriali e/o su appuntamento, 
lo staff della Fondazione è sempre disponibile ad 
accompagnare spettatori e turisti nella visita del Teatro 
G.B. Pergolesi, con accesso alla sala di spettacolo, al 
foyer e alle Sale Pergolesiane (costo € 1 a persona). 

52 % visitatori provenienti dall’estero
30 % visitatori provenienti da fuori regione
18 % visitatori provenienti dalla regione Marche

Chi è di scena: storie e segreti del Teatro Pergolesi
Per rendere il Teatro G.B. Pergolesi maggiormente fruibile 
ai cittadini e ai turisti della città di Jesi, la Fondazione ha 
promosso in particolari periodi dell’anno (luglio/agosto; 
settembre; novembre) un nuovo format di visita teatrale 
per famiglie che grazie alla mediazione di una guida 
“tradizionale” e di un’attrice accompagnano il visitatore 
a scoprire o riscoprire: le figure di due grandi Maestri 
della musica marchigiana, Giovanni Battista Pergolesi e 
Gaspare Spontini, attraverso il percorso delle Gallerie del 
Teatro; le vicissitudini che hanno portato alla creazione di 
questo teatro e gli artisti che vi hanno operato; i luoghi 
aperti al pubblico, ma anche quelli degli addetti ai lavori 
come la sartoria, i camerini e il palcoscenico.
N. 205 persone hanno usufruito del servizio attivo 
solo su prenotazione e a pagamento.

GEN 0 LUG 164
FEB 8 AGO 198
MAR 154 SET 204
APR 254 OTT 175
MAG 205 NOV 6
GIU 130 DIC 0

VISITATORI n. 1498
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2.2.2 I TEATRI:
STUDI DI REGISTRAZIONE

La Fondazione Pergolesi Spontini promuove la rete 
dei teatri storici della Vallesina tra gli artisti, le etichette 
discografiche e le case cinematografiche. I risultati 
ottenuti in questi anni sono stati importanti, specialmente 
per quanto riguarda le incisioni discografiche di musicisti 
di fama internazionale che hanno scelto di lavorare in 
questi teatri dopo avervi suonato per il Festival Pergolesi 
Spontini ed essere stati “conquistati” dalla loro formidabile 
acustica e bellezza. 

Dal 20 al 24 marzo 2015 Andrea Coen, uno dei massimi 
virtuosi internazionali del clavicembalo, ha registrato la 
prima incisione mondiale dell’integrale delle Variazioni 
per strumento da tasto di Carl Philipp Emanuel Bach, 
figlio di Johann Sebastian Bach al Teatro Comunale di 
Montecarotto per l’etichetta olandese Brilliant Classics. 
Lo strumento utilizzato da Coen, costruito appositamente 
per l’occasione e giunto dalla Germania, è la copia di un 
pianoforte del celebre Gottfried Silbermann, eseguita 
dalla costruttrice Kerstin Schwarz, anch’essa presente a 
Montecarotto per l’occasione.

Registrazioni discografiche e set cinematografici

•	 Fabio Biondi con Europa Galante (San Marcello, 
Teatro Ferrari, 2005) hanno registrato musiche di 
Mozart per la Virgin Classic;

•	 Dolce & Tempesta (San Marcello, Teatro Ferrari, 
2008) hanno registrato musiche di Nicola Fiorenza;

•	 “Il Compleanno” film diretto da Marco Filiberti con 
Alessandro Gasmann (Jesi, Teatro G.B. Pergolesi, 2008)

•	 Andrea Coen (Montecarotto, Teatro Comunale, 
2009) ha registrato musiche di Lodovico Giustini da 
Pistoia al fortepiano;

•	 Michele Campanella (pianoforte Steinway del 1892) 
e il tenore Marcello Nardis (Montecarotto, Teatro 
Comunale, 2010 e 2011) hanno registrato l’integrale 
dei Lieder di Franz Liszt;

•	 Andrea Coen (Monte San Vito, Teatro la Fortuna, 
2011) ha registrato l’Integrale delle 36 Fantasie per 
clavicembalo di Georg Philipp Telemann.
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3.1 LA PRODUZIONE LIRICA 
A gennaio 2015 è stato nominato un nuovo consulente per 
le attività artistiche della Fondazione Pergolesi Spontini: 
Giovanni Oliva. 53 anni, napoletano, Giovanni Oliva 
ha ricoperto prestigiosi incarichi presso importanti enti 
musicali italiani, festival e teatri nazionali tra cui Settimane 
Musicali di Napoli, Ravenna Festival, Teatro di Tradizione 
Dante Alighieri di Ravenna, ICO di Lecce, Tempo Reale, 
Orchestra Mozart, Fondazione Lirico Sinfonica Petruzzelli 
e Teatri di Bari.
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3.1.1 xV FESTIVAL PERGOLESI 
SPONTINI (4-20 settembre 2015)
“Lacrimosa memoria sorridente levità” 

Il Festival Pergolesi Spontini, organizzato annualmente 
dal 2001 con riconoscimento ministeriale*, è dedicato 
alla valorizzazione dei due compositori marchigiani 
da cui prende il nome, promuovendone l’esecuzione 
delle opere con strumenti antichi, lo studio delle fonti, 
l’approfondimento delle problematiche esecutive e 
stilistiche e la predisposizione di edizioni musicali 
realizzate secondo criteri scientifici e filologici.
Il Festival Pergolesi Spontini nasce come rassegna 
‘itinerante’ di eventi musicali in luoghi di grande fascino 
artistico o paesaggistico ed ogni anno propone un tema 
con suggestivi accostamenti e contaminazioni musicali, 
poetiche, letterarie e storiche.
* Riferimento normativo: Legge 14 agosto 1967, n. 800 art. 36 - 
Nuovo ordinamento degli enti lirici e delle attività musicali

“Lacrimosa memoria, sorridente levità” è stato 
il tema del XV Festival Pergolesi Spontini, dedicato al 
musicologo Francesco Degrada e all’attrice Valeria 
Moriconi nel decimo anniversario della loro 
scomparsa. 
Francesco Degrada, è stato il massimo esperto a livello 
mondiale dell’opera di Giovanni Battista Pergolesi, di cui 
ha redatto il catalogo definitivo. Al ricordo del musicologo, 
in particolare, è stata dedicata l’inaugurazione del XV 
Festival, il 4 settembre al Teatro Pergolesi di Jesi con il 
Concerto per Francesco Degrada, affidato a due 
soliste d’eccezione, Eva Mei e Sara Mingardo che 
hanno eseguito alcune delle più celebri composizioni 
del compositore marchigiano come Stabat Mater e i 
due Salve Regina assieme all’Accademia Barocca dei 
Virtuosi Italiani, concertatore e violino solista Alberto 
Martini.

Sabato 5 al Teatro Moriconi di Jesi appuntamento con 
Popular Symphony. Il canto della Macina in concerto, 
con Gastone Pietrucci e l’Orchestra giovanile delle 
Marche diretta da Stefano Campolucci. 

Domenica 6 ancora al Teatro Moriconi lo spettacolo 
Inventare le vite degli altri. Omaggio a Valeria 
Moriconi, su drammaturgia di Gabriele Marchesini, 
con l’attrice jesina Lucia Bendia e Susanna Bertuccioli 
prima arpa al Maggio Musicale Fiorentino; a seguire, in 
Piazza Federico II, la proiezione di Pergolesi (1932), film 
biografico su Giovanni Battista Pergolesi con la regia di 
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Guido Brignone (replicato anche giovedì 10 settembre in 
Piazza Kennedy a Moie di Maiolati Spontini).

Lunedì 7 nella Galleria di Palazzo Pianetti di Jesi, Note 
da Parigi: le ultime lettere di Gaspare Spontini con 
l’Amakheru Duo (tenore Francesco Santoli, pianista 
Simone Di Crescenzo) che hanno proposto Arie da camera 
di Spontini mentre la voce di Gabriele Marchesini dava 
lettura di alcuni frammenti di lettere del compositore. 

Martedì 8 al Teatro Moriconi la performance di social opera 
Stabat Mater Stabat Pater a cura di Silvano Sbarbati 
su musiche di Pergolesi, con David Uncini (tromba) e gli 
ospiti della Comunità terapeutica Algos – Oikos onlus.

Mercoledì 9 sull’antico l’organo Callido della Chiesa Santo 
Stefano a Maiolati Spontini, Andrea Coen ha suonato 
Sonate, Toccate e Fughe di Alessandro, Pietro Filippo 
e Domenico Scarlatti nel concerto Di padre in figlio. 
Coen è stato poi protagonista, al cembalo, di Tastiera 
napoletana. Tre secoli di cembalo da Gesualdo a 
Pergolesi, giovedì 10 al Teatro Comunale di Montecarotto.

Venerdì 11 al Teatro Pergolesi di Jesi concerto de I Virtuosi 
italiani diretti da Alberto Martini con il mezzosoprano 
Antonella Colaianni su musiche di Spontini, Cherubini 
e Haydn. Il concerto ha proposto la prima esecuzione in 
tempi moderni di “Cari figli alme innocenti” scena e aria 
per Andromaca (1796) di Gaspare Spontini; la revisione 
critica della partitura, a cura di Federico Agostinelli per 
l’Edizione Pergolesi Spontini, è stata condotta su un 
manoscritto autografo, prima sconosciuto, del grande 
compositore acquistato sul mercato antiquario dal 
Comune di Maiolati Spontini.

Sabato 12 al Teatro Ferrari di San Marcello, il clarinettista 
Giampiero Sobrino e I Virtuosi Italiani hanno 
eseguito musiche di Spontini (pagine dalla Vestale 
trascritte per quartetto d’archi), Weber, Puccini, Dvořák; 
concertatore Alberto Martini.

Domenica 13 sono stati proposti due eventi musicali: 
alle ore 11,30 presso la Cattedrale di San Settimio una 
Solenne Celebrazione Liturgica con il Ghislieri Choir 
& Consort diretto da Giulio Prandi, e l’esecuzione 
della Messa in do minore di Francesco Durante (nella 
revisione di Johann Sebastian Bach) e musiche di Wilhelm 
Friedemann Bach, Davide Perez e Leonardo Leo; alle ore 
21 al Teatro Moriconi il pianista Michele Campanella ha 
eseguito brani di Cherubini, Weber e Liszt.
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Lunedì 14 al Teatro Moriconi appuntamento con Canti 
d’amore e di vino, un viaggio tra musica ed ebbrezza 
condotto da Didi Leoni con l’Amakheru Duo e 
seguito al termine da una degustazione di prodotti eno-
gastronomici del territorio a cura di Food Brand Marche.

Mercoledì 16 al Teatro di Montecarotto l’Ensemble 
Talenti Vulcanici diretto da Stefano Demicheli ed il 
controtenore Carlo Vistoli sono stati i protagonisti del 
concerto Un virtuoso alla moda: Nicola Grimaldi 
detto Nicolini, dedicato a una delle più grandi voci 
settecentesche e in coproduzione con il Festival di Musica 
antica “Soave sia il vento” ideato dalla Fondazione Pietà 
de’ Turchini di Napoli. 

Venerdì 18 al Teatro la Vittoria di Ostra, Adriana Sanchez 
Malaga e Luca Franzetti hanno “giocato” con Telemann, 
Pergolesi, Mozart, Gershwin, Zehm, Piazzolla e Spontini 
(con la “complicità” di Giampaolo Testoni) in Invenzioni 
a due celli. 

Sabato 19 al Teatro Pergolesi è andata in scena la 
Commedia ridicolosa, pastiche dalla Commedia 
dell’Arte di Adria Mortari con rivisitazioni pergolesiane 
e musiche originali di Antonello Paliotti, con il Sonora 
Chamber Ensemble.

Ha chiuso, infine, il Festival, il 20 settembre al Palasport 
E. Triccoli, il concerto Passione Live, da Viviani a 
Pino Daniele un passato che diventa futuro con 
Almamegretta & Raiz, James Senese & Napoli 
Centrale, Pietra Montecorvino, Gennaro Cosmo 
Parlato, Monica Pinto & Spakkaneapolis, Mbarka 
Ben Taleb, e la guest star Eugenio Bennato.

LA RELAZIONE SOCIALE
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3.1.2 48ª STAGIONE LIRICA
DI TRADIZIONE DEL

TEATRO G.b. PERGOLESI 
(14 ottobre – 13 dicembre 2015)

Dal 2005 la Fondazione si occupa della promozione, 
valorizzazione e gestione del Teatro G.B. Pergolesi di Jesi 
e di tutte le attività di pubblico spettacolo connesse, a 
cominciare dalla Stagione Lirica. 
Il Teatro G.B. Pergolesi, centro della vita culturale jesina, 
è qualificato dal 1968, con Decreto Ministeriale*, come 
uno dei 29 Teatri di Tradizione (unico esempio in Italia 
in una città non capoluogo di Provincia), in quanto 
istituzione fortemente radicata nel territorio, qualificata 
a livello nazionale per una produzione lirica di grande 
prestigio e qualità artistica, nonché investita del compito 
di promuovere e coordinare le attività lirico-musicali 
in ambito provinciale. Il Teatro Pergolesi si qualifica 
per la continuità dell’attività di produzione lirica, per la 
tutela della tradizione musicale, per la valorizzazione di 
linguaggi innovativi e per la promozione di giovani artisti.
* Riferimento normativo: Legge 14 agosto 1967, n. 800 art. 28 - 
Nuovo ordinamento degli enti lirici e delle attività musicali

Il 2015 è stato l’anno in cui ha preso forma l’accordo tra 
i Comuni di Ancona e Jesi e le Fondazioni dei rispettivi 
teatri in merito all’avvio di una stagione lirica unificata. 
Dopo l’approvazione dell’intesa ufficializzata nel luglio 
2014, è stato presentato il nuovo marchio Ancona /Jesi 
Opera 2015 che ha legato per la prima volta le stagione 
liriche promosse ed organizzate dalla Fondazione Teatro 
delle Muse e dalla Fondazione Pergolesi Spontini. Frutto 
dell’accordo: un cartellone integrato delle stagioni 
liriche, un’attività di promozione, biglietteria e marketing 
coordinate e strategie condivise per la contrattualizzazione 
delle prestazioni artistiche e tecniche.  

Allestimenti e Co-produzioni 2015
NABUCCO in co-produzione con Fondazione Teatro 
Comunale di Modena e Fondazione Teatri di 
Piacenza. Allestimento dell’Ópera de Tenerife – 
Auditorio “Adán Martín”;
DON PASQUALE in co-produzione con Teatri di 
Operalombardia: Fondazione Donizetti di Bergamo, 
As.Li.Co – Teatro Sociale di  Como, Fondazione 
Teatro Amilcare Ponchielli di Cremona, Fondazione 
Teatro Fraschini di Pavia. Nuovo allestimento 
in coproduzione con Centre lyrique Clermont-
Auvergne (Opéra-Théâtre de Clermont-Ferrand, Opéra 
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de Reims, Opéra-Théâtre de Limoges, Opéra de Rouen 
Haute-Normandie, Opéra Théâtre Saint-Étienne, Opéra 
de Massy, Opéra Grand Avignon, Opéra de Vichy);
LA VEDOVA ALLEGRA produzione Fondazione 
Pergolesi Spontini. Nuovo allestimento.

Dal ottobre a dicembre 2015, è andata in scena la 48ª 
Stagione Lirica di Tradizione del Teatro G.B. Pergolesi di 
Jesi, dedicata a Mario Del Monaco nel centenario della 
nascita. In cartellone, tre titoli d’opera in coproduzione 
con teatri italiani, francesi e spagnoli. 

Venerdì 16 ottobre alle ore 20.30 e domenica 18 ottobre 
alle ore 16, con un’anteprima giovani il 14 ottobre alle 
ore 16, è andato in scena Nabucco di Giuseppe Verdi, 
dramma lirico in quattro parti su libretto di Temistocle 
Solera, con Aldo Sisillo quale direttore dell’Orchestra 
dell’Opera Italiana, la regia di Stefano Monti e le scene 
di Antonio Mastromarino. Il titolo, che mancava da 
Jesi dal 2003, è frutto di una coproduzione tra Teatro 
Comunale “L. Pavarotti” di Modena, Teatro Municipale di 
Piacenza e Fondazione Pergolesi Spontini, dall’allestimento 
dell’Auditorio de Tenerife. Il ruolo del protagonista è stato 
interpretato dal messicano Carlos Almaguer, Abigaille 
è Maria Billeri; completano la compagnia di canto 
Ramaz Chikviladze (Zaccaria), Elisa Barbero (Fenena), 
Leonardo Gramegna (Ismaele), Paolo Battaglia 
(Il Gran Sacerdote), Roberto Carli (Abdallo), Alice 
Montanaro (Anna ) e il Coro Lirico Marchigiano “V. 
Bellini” (maestro del coro Carlo Morganti).

Secondo titolo d’opera del cartellone lirico del Teatro 
Pergolesi è stato Don Pasquale di Gaetano Donizetti, 
dramma buffo in tre atti su libretto di Giovanni Ruffini e 
Gaetano Donizetti, in scena venerdì 13 novembre alle ore 
20.30 e domenica 15 novembre alle ore 16 (anteprima 
giovani 11 novembre alle ore 16), con Giuseppe La Malfa 
quale direttore della FORM – Orchestra Filarmonica 
Marchigiana, la regia di Andrea Cigni, scene e costumi 
di Lorenzo Cutuli. L’opera, rappresentata l’ultima volta 
a Jesi nel 1984, ha visto la Fondazione Pergolesi Spontini 
capofila di una coproduzione con il Teatro “G. Donizetti” 
di Bergamo, Teatro Sociale di Como, Teatro “A. Ponchielli” 
di Cremona e Teatro “G. Fraschini” di Pavia, in nuovo 
allestimento della stessa Fondazione con il Centre lyrique 
Clermont-Auvergne ed i teatri francesi Opéra de Saint-
Etienne, Opéra de Limoges, Opéra du Grand Avignon, 
Opéra de Massy, Opéra de Reims, Opéra de Rouen, 
Opéra de Vichy. 
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Protagonisti della compagnia di canto sono: Paolo 
Bordogna nel ruolo di Don Pasquale (ruolo interpretato 
da Alessio Verna per la sola recita dell’11 novembre), 
Pablo Garcia Ruiz (Malatesta), Maria Mudryak 
(Norina) e Pietro Adaìni (Ernesto). Carlo Morganti ha 
diretto il Coro Lirico Marchigiano “V. Bellini”.

Ha chiuso il cartellone lirico La Vedova Allegra di Franz 
Lehár, operetta in tre parti su libretto di Victor Léon e 
Leo Stein, in scena venerdì 11 dicembre alle ore 20.30 
e domenica 13 dicembre alle ore 16 con anteprima 
giovani il 9 dicembre alle ore 16 e una terza recita 
fuori abbonamento aggiunta sabato 12 dicembre alle 
ore 20.30. La produzione della Fondazione Pergolesi 
Spontini dall’allestimento del Teatro “G. Verdi” di Salerno 
è stata diretta da Antonio Pirolli sul podio della FORM 
– Orchestra Filarmonica Marchigiana e curata da 
Vittorio Sgarbi coadiuvato da Cinzia Gangarella 
regista assistente. Interpreti principali: Valeria Esposito 
(Hanna), Alessandro Safina (Danilo), Francesca 
Tassinari (Valencienne), Christian Collia (Camille), 
Armando Ariostini (Barone Zeta), Gennaro 
Cannavacciuolo (Njegus), Enrico Giovagnoli (St. 
Brioche ) e Alex Martini (Cascada).
Da segnalare, inoltre le coreografie di Cinzia Scuppa 
e la partecipazione del Coro Lirico Marchigiano “V. 
Bellini” (maestro del coro Carlo Morganti).

3.1.3. INTERCETTARE NUOVO 
PUbbLICO E INCREMENTARE

LA FRUIZIONE
“Intorno … al Festival e alla Stagione Lirica” la Fondazione 
si è fatta promotrice di diversi interventi a favore dei 
giovani, degli studenti e delle famiglie attraverso 
azioni educative e promozionali che hanno portato 
ad un buon risultato in termini di presenza di pubblico 
di studenti e di under 26: corrispondente al 30% ca. del 
pubblico complessivo pagante.
Di seguito alcuni esempi.

3.1.3.1. CON L’OPERA SI MANGIA! 
In occasione del Festival è stata nuovamente 
sperimentata l’iniziativa “Con l’Opera si mangia!” con 
cui la Fondazione ha inteso sviluppare un rapporto di 
collaborazione continuativo e dinamico con i ristoranti, 
bar, pizzerie e attività commerciali varie della città. 
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La Fondazione ha proposto agli esercenti aderenti l’utilizzo 
di tovagliette in carta alimentare personalizzate con 
il programma del Festival e la creazione di menù, 
aperitivi, pizze e dolci dedicati al Festival, a prezzi 
convenzionati e in alcuni casi abbinati a promozioni 
relative all’acquisto dei biglietti per gli spettacoli in 
cartellone.

Numerose le attività commerciali che hanno aderito:
Osteria I Spiazzi - Hostaria Dietro le Quinte - Io mi 
nutro veramente - Gatto Matto – Sciuscià - Al Settimo 
Cielo - Da Poldo - Caffè del Teatro - Caffè imperiale 
Pergolesi Enocaffè – Caffè Hemingway – Trattoria la 
Fortuna - Bar Snoopy.

3.1.3.2 DEGUSTAZIONI, FLASH 
MOb E VISITE CULTURALI

DEGUSTAZIONI ENO-GASTRONOMICHE
In collaborazione con Food Brand Marche alcune delle 
serate del Festival sono state abbinate alla degustazione 
e promozione delle eccellenze enogastronomiche del 
territorio: primo fra tutti il Verdicchio dei Castelli di Jesi.

Lunedì 14 settembre: al termine del concerto 
CANTI D’AMORE E DI VINO (Jesi, Teatro Moriconi)
Un’occasione per scoprire l’antico legame tra lirica ed 
enogastronomia attraverso un excursus sulla musica 
dedicata al vino che spazia dal Seicento alla canzone del 
secolo scorso, ma anche con tasting di oli extravergine 
di oliva monovarietali, degustazioni di Verdicchio (a cura 
dell’Istituto Marchigiano di Tutela Vini) e assaggi di pasta 
bio e moscioli di Portonovo dello chef Marcello Nicolini. 
All’evento ha partecipato anche la pluricampionessa 
di scherma, Elisa Di Francisca, ambasciatrice del 
Verdicchio, vino bianco più premiato d’Italia nel 2015.

Sabato 19 settembre: al termine della pièce 
COMMEDIA RIDICOLOSA (Jesi, Teatro Pergolesi).
Una contaminazione tra Commedia dell’Arte, musica di 
Pergolesi e canzone napoletana seguita da assaggi a 
base di Casciotta d’Urbino, formaggi stagionati, Oliva 
ascolana del Piceno Dop e crema fritta, in abbinamento 
al Verdicchio.

FLASH MOB
A sorpresa, durante le settimane di Festival, sono stati 
organizzati brevi momenti di animazione nei centri 
commerciali e lungo le vie cittadine nonché dei “Flash 
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mob” per docenti e studenti all’ingresso o all’uscita di 
alcune Scuole Secondarie di II grado della città.

VISITE CULTURALI 
Chi è di scena: storie e segreti del Teatro Pergolesi
Durante le settimane di Festival e della stagione lirica la 
Fondazione ha proposto ulteriori occasioni di accesso 
al teatro con delle originali visite teatrali dedicate in 
particolare alle famiglie con bambini. Il percorso di visita, 
attraverso i luoghi più noti e il dietro le quinte del Teatro 
Pergolesi, è condotto da una operatrice culturale ed è 
animato dalle impertinenti irruzioni di Serpina, la celebre 
protagonista de La serva padrona di Pergolesi.

Il Fai per il Pergolesi Spontini Festival
La Delegazione FAI (Fondo Ambiente Italiano) di Ancona 
ha organizzato in abbinamento ad alcune serate del 
Festival delle visite guidate che hanno ulteriormente 
arricchito l’offerta culturale del Festival:

Jesi, domenica 13 settembre
Apertura di Palazzo Honorati-Carotti (ex tribunale) con 
visite guidate dalle ore 18 alle 22;
Montecarotto, giovedì 10 e mercoledì 16 settembre
Apertura del Torrione dell’Orologio con visite guidate 
dalle ore 18 alle 22 

3.1.3.3. IL LIbRETTO IN 30 MINUTI 
A integrazione della programmazione del Festival e della 
48^ Stagione Lirica di Tradizione, la Fondazione Pergolesi 
Spontini ha voluto riproporre al pubblico dei melomani 
o di quanti, seppur curiosi, non hanno mai assistito ad 
un’opera lirica in teatro, ulteriori occasioni di incontro con 
il melodramma con l’iniziativa molto apprezzata de “Il 
libretto in 30 minuti”: brevi guide all’ascolto gratuite 
prima degli spettacoli presso le Sale Pergolesiane a cura 
di Elena Cervigni.

3.1.3.4 SCORCI D’OPERA
Ha arricchito il programma della Stagione lirica la mostra 
fotografica a cura di Armando Ariostini dal titolo 
“Scorci d’Opera. Lo Smartphone spia i più bei teatri 
del mondo” al Teatro Pergolesi da venerdì 16 ottobre a 
domenica 13 dicembre. In mostra, le meravigliose sale 
teatrali dell’Opéra Garnier di Parigi, Teatro alla Scala di 
Milano, Teatro Filarmonico e Sala Maffeiana di Verona, 
Teatro Pergolesi di Jesi.

3.1.4 LE RELAZIONI ARTISTICHE 
NAZIONALI ED INTERNAZIONALI 

In uno scenario nazionale sempre più caratterizzato dalla 
crisi del settore culturale, collaborazioni, coproduzioni, 
sinergie e reti produttive sono sempre più vitali e 
necessarie.
La Fondazione Pergolesi Spontini lavora costantemente 
per attivare connessioni artistiche e sinergie con l’Italia 
e con l’Estero e per promuovere circuiti produttivi che 
consentano di ammortizzare costi di allestimento 
salvaguardando al tempo stesso elevati livelli qualitativi.
Nel 2015 la Fondazione ha lavorato al fine di incrementare 
il numero delle richieste di noleggio dei propri allestimenti 
e per avviare e/o consolidare relazioni artistiche e culturali, 
sia a livello nazionale che internazionale, per future co-
produzioni e collaborazioni.

Italia

Teatro dell’Opera di Roma

Teatro Massimo Bellini di Catania

Maggio Musicale Fiorentino di Firenze

Teatro Filarmonico di Verona

Fondazione Teatro Comunale di Modena 

Fondazione Teatri di Piacenza

Fondazione Donizetti di Bergamo

As.Li.Co – Teatro Sociale di Como

Fondazione Teatro Amilcare Ponchielli
di Cremona

Fondazione Teatro Fraschini di Pavia

Festival di Musica antica “Soave sia il vento” - 
Fondazione Pietà de’ Turchini di Napoli

Teatro comunale degli Avvaloranti
di Città della Pieve (PG)

Centro Studi Pergolesi dell’Università di Milano

Palazzetto Bru Zane di Venezia

Europa

Spagna

Ópera de Tenerife – Auditorio “Adán Martín”

Francia

Centre lyrique Clermont-Auvergne 

Opéra-Théâtre de Clermont-Ferrand 

Opéra de Reims 

Opéra-Théâtre de Limoges

Opéra de Rouen Haute-Normandie 

Opéra Théâtre Saint-Étienne 

Opéra de Massy 

Opéra Grand Avignon, Opéra de Vichy 

Germania

Unitel Classica di Monaco di Baviera 

Istituto Italiano di Cultura di Monaco di Baviera 

Svizzera

Casa editrice Peter Lang di Berna 
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La musica di Pergolesi e Spontini all’Istituto Italiano 
di Cultura di Monaco di Baviera 
L’Istituto Italiano di Cultura di Monaco di Baviera, 
organismo ufficiale dello Stato italiano, ha l’obiettivo 
di promuovere e diffondere la lingua e la cultura 
italiana attraverso l’organizzazione di eventi culturali. In 
particolare, per rappresentare l’opera italiana nell’ambito 
della rassegna “L’Italia nel mondo”, il 21 e 28 aprile 2015  
ha scelto di proiettare rispettivamente la commedia per 
musica in tre atti di Pergolesi “Lo frate ‘nnamorato” andato 
in scena nel 2011 a Jesi (dir. Fabio Biondi, regia di Willy 
Landin), e la commedia per musica di Spontini “La Fuga 
in maschera” (dir. Corrado Rovaris, regia di Leo Muscato), 
allestite al Teatro Pergolesi di Jesi dalla Fondazione 
Pergolesi Spontini negli anni 2011 e 2012.

3.2. MUSICA LEGGERA, 
CIRCO CONTEMPORANEO E 

PALATRICCOLI SHOW
La Fondazione ha dato seguito al suo ruolo di partner 
dell’Amministrazione Comunale di Jesi investendo risorse 
e competenze in alcuni progetti artistici di musica leggera, 
circo contemporaneo, musical e cabaret di seguito 
elencati: 

•	 Dal 7 all’11 aprile 2015 (Jesi, Teatro Pergolesi): 
residenza di 13 circensi e musicisti provenienti dal 
Canada, Uruguay, Francia, Belgio ed Italia. A seguire 
l’anteprima nazionale del varietà internazionale 
di circo contemporaneo “The King ok the Swing” 
della compagnia Circo El Grito.

•	 Il 21 aprile 2015 (Jesi, Teatro Pergolesi): Zibba e 
Almalibre in concerto con il nuovo tour “Muoviti 
svelto”.

•	 Dal 28 al 30 agosto 2015 (Jesi, Parco del Ventaglio): 
JFUSION, il protofestival di circo contemporaneo 
e musica firmato da Marco Cecchetti. In programma 
il debutto in anteprima di “SERENDIPITY. Just a Little 
Contemporary Circus Varietà, Maybe”, spettacolo 
cabaret del Circo El Grito e concerti live di indie rock 
italiano e di musica elettronica.

•	 Il 25 e il 27 settembre (Jesi, Palasport E. Triccoli): 
“Palatriccoli show”, I edizione con il comico romano 
Maurizio Battista in “Ero felice e non lo sapevo” 
e “Peter Pan 3D il musical” con le musiche di 
Edoardo Bennato proposto dalla compagnia Art 
Dream Musical.

LA RELAZIONE SOCIALE
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3.3 STAGIONI E RASSEGNE 
MUSICALI E TEATRALI

Accanto all’attività di produzione lirica la Fondazione 
ospita e promuove, nell’arco dell’anno nei diversi teatri 
della “rete”, anche un ricco programma di eventi teatrali 
e musicali organizzati in collaborazione con AMAT, 
ATGTP, FORM-Orchestra Filarmonica Marchigiana; 
MARCHE TEATRO e tanti altri enti e associazioni 
culturali, teatrali e musicali del territorio.
Per la gestione di queste attività la Fondazione stipula 
apposite convenzioni o contratti per i servizi teatrali 
erogati a terzi in toto o in parte a carico dei soggetti 
organizzatori.

EROGAZIONE SERVIZI TEATRALI PER SOGGETTI 
ORGANIZZATORI “TERZI” 

ENTI E ASSOCIAZIONI MUSICALI E TEATRALI: 10 
AMAT - Associazione Marchigiana Attività Teatrali 
Banda Musicale “G.B. Pergolesi” Città di Jesi
Associazione culturale Coniglingarage 
Corale “Brunella Maggiori” di Jesi
Circo El Grito
Fondazione Teatro Lirico Siciliano onlus
FORM - Orchestra Filarmonica Marchigiana
Marche Teatro – Teatro di rilevante interesse culturale 
Ottocento Associazione Musicale 
 
ASSOCIAZIONI CULTURALI E SOCIALI: 13 
ANPI Jesi
Anteas - Cisl Marche
Associazione La strada di Achille
Associazione Libera contro le mafie
Associazione Ente Palio San Floriano
Associazione Sociale Circolo Ernesto Nathan
Azione Cattolica Italiana e Diocesi di Jesi
Centro Studi Piero Calamandrei 
Circolo Cittadino di Jesi
Coos Marche
Fondazione Salesi
Rotaract Jesi
Rotary Club Jesi

SCUOLE DI MUSICA, DANZA e TEATRO: 6 
Associazione Dilettantistica Danza Sportiva Aurora
Nuovo Studio Spazio Danza 
Scuola di danza Cinzia Scuppa 
Scuola di danza Linea Club
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Scuola Musicale Aulos 
Scuola Musicale “G.B. Pergolesi” 
 
COMPAGNIE AMATORIALI: 3 
Associazione Culturale “Sipario!” 
Compagnia Teatro Amatoriale “El Passì” 
Compagnia Teatro Amatoriale “I Filetti Rossi 
Sperluccicosi” 
 
ISTITUTI SCOLASTICI: 6 
Istituto Comprensivo “San Francesco” - Jesi
Istituto Comprensivo “Carlo Urbani” - Jesi 
Istituto Comprensivo “Federico II” - Jesi 
Istituto Comprensivo “Lorenzo Lotto” – Jesi
ITCG “P. Cuppari” - Jesi 
Liceo Scientifico Statale “Leonardo Da Vinci” - Jesi

ENTI PUbbLICI: 1 
Comune di Jesi 
 
PRIVATI: 5 
Banca Mediolanum
Events Congress & communication 
Veneto Banca
Privati cittadini

TOTALE: 44
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3.4 ATTIVITA’ MUSICOLOGICA

Attraverso l’azione di due Comitati Scientifici dedicati 
a Pergolesi e a Spontini, la Fondazione collabora con 
Enti ed Istituzioni Culturali Nazionali ed Internazionali al 
fine di promuovere la raccolta, il riordino e la catalogazione 
delle fonti musicologiche, organizza esposizioni, convegni 
di studi, commissiona ricerche e revisioni critiche della 
produzione musicale, anche inedita, dei due grandi 
compositori marchigiani.

 

Comitato Studi Pergolesiani

Renato Di Benedetto, presidente (già docente di Storia 
della musica nell’Università Federico II di Napoli)
Francesco Cotticelli (docente di Discipline dello 
spettacolo alla Seconda Università degli Studi di Napoli) 
Paologiovanni Maione (docente di Storia della Musica 
e Storia ed Estetica Musicale Conservatorio di Musica San 
Pietro a Majella di Napoli)
Dale Monson (direttore Hugh Hodgson School of Music 
e Pergolesi Research Center, The University of Georgia - 
USA)
Franco Piperno (docente di Musicologia e Storia della 
musica all’Università degli Studi di Roma “La Sapienza”)
Claudio Toscani (docente di Storia del melodramma e 
di Filologia musicale e direttore del Centro Studi Pergolesi 
all’Università degli Studi di Milano)

Comitato Studi Spontiniani        

Emilio Sala (docente di Drammaturgia musicale, teatrale 
e cinematografica all’Università degli Studi di Milano )
Federico Agostinelli, docente di Composizione al 
Conservatorio “G. Rossini” di Pesaro
Jürgen Maehder (docente di Musica e Letteratura 
all’Università della Svizzera Italiana, Lugano)
David Charlton (professore emerito di Storia della 
Musica alla Royal Holloway, University of London)
Anno Mungen (docente di Storia della Musica al 
Forschungsinstitut fur Musiktheater alla Bayreuth 
Universität)
Thomas Betzwieser (docente di Historische 
Musikwissenschaft alla Goethe-Universität di Francoforte)
Francesco Orlando† (docente di Teoria della letteratura 
all’Università degli Studi di Pisa. E’ stato critico, teorico 
letterario e saggista, romanziere e musicologo) scomparso 
il 22 giugno 2010.
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3.4.1 IN RICORDO
DI FRANCESCO DEGRADA

Il 20 Maggio 2015 si è commemorato il decimo 
anniversario della scomparsa di Francesco 
Degrada, “storico della musica con la competenza di 
pochi”, riconosciuto a livello internazionale tra i maggiori 
musicologi italiani della sua generazione e come il 
massimo esperto a livello mondiale dell’opera di Giovanni 
Battista Pergolesi. 
La Fondazione Pergolesi Spontini, in particolare, gli 
è tributaria sia della impostazione di tutte le attività di 
produzione lirica pergolesiana che hanno trovato e 
continuano a trovare nel Festival la massima espressione, 
sia dell’impostazione di tutte le attività musicologiche 
inerenti Pergolesi. Ma non solo: è infatti sempre grazie 
allo stimolo di Francesco Degrada che il prezioso Fondo 
Spontini conservato presso la Biblioteca Planettiana 
di Jesi – contenente il corposo e sorprendente lascito 
documentale legato a Gaspare Spontini – ha potuto 
trovare la giusta attenzione, sfociata nel lungo e 
complesso lavoro di catalogazione, digitalizzazione e 
traduzione in metadati per le banche-dati culturali digitali 
internazionali.
Il Professor Degrada fu, inoltre, presidente del Comitato 
Pergolesiano della Fondazione Pergolesi Spontini, per 
le cui Edizioni musicali curò personalmente le edizioni 
critiche di “Olimpiade” e di “Flaminio”.

A dieci anni dalla prematura scomparsa, la città di Jesi 
e la Fondazione Pergolesi Spontini lo hanno ricordato 
con una serie di iniziative artistiche e musicologiche, e 
con un “segno” indelebile nella toponomastica cittadina 
in omaggio alla sua benemerita opera per la Cultura e la 
Musica.
Il 5 maggio 2015, accogliendo una proposta della 
Fondazione Pergolesi Spontini, la Giunta Comunale 
di Jesi ha deliberato di intitolare al grande musicologo 
l’area situata fra Via Mazzini ed il Teatro Pergolesi, dove 
si affacciano gli uffici della Fondazione, nel cuore del 
centro storico di Jesi. “Largo Francesco Degrada” è 
stato quindi pubblicamente intitolato al musicologo il 4 
settembre 2015.

3.4.2 CONVEGNI
INTERNAZIONALI DI STUDI 

In occasione del XV Festival Pergolesi Spontini, la 
Fondazione ha organizzato un Convegno internazionale 
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di studi “Lacrimosa memoria, sorridente levità” 
articolato in due sessioni:

Parte I: Il solco tracciato da Francesco Degrada: un 
bilancio a 10 anni dalla scomparsa (a cura del Comitato 
di Studi Pergolesiani della Fondazione in collaborazione 
con il Centro Studi Pergolesi dell’Università di Milano)

Venerdì 4 Settembre 2015
(Jesi, Sale Pergolesiane Teatro Pergolesi):
apertura dei lavori a cura di William Graziosi e Giovanni 
Oliva, Fondazione Pergolesi Spontini; Renato Di 
Benedetto, Comitato Scientifico Pergolesiano, Edizione 
Nazionale opera omnia Pergolesi
LA COLLANA STUDI PERGOLESIANI: dal primo numero 
curato da Francesco Degrada alle pubblicazioni più 
recenti, a quelle programmate a breve
interventi di: Francesco Cotticelli, Seconda Università degli 
Studi di Napoli; Paologiovanni Maione, Conservatorio S. 
Pietro a Majella, Napoli ; Cesare Fertonani, Università 
degli Studi di Milano; Angela Fiore, Université de Fribourg. 
Testimonianza video di Dale Monson, Hugh Hodgson 
School of Music, University of Georgia, USA.

Sabato 5 Settembre
(Jesi, Sala Maggiore Fondazione Cassa di Risparmio di Jesi):
LA FIGURA E GLI STUDI DI FRANCESCO DEGRADA 
presidente: Franco Piperno, Università La Sapienza, Roma
interventi di: Renato Di Benedetto, Comitato Scientifico 
Spontiniano, Edizione Nazionale opera omnia Pergolesi; 
Raffaele Mellace, Università degli Studi di Genova; 
Claudio Toscani, Università degli Studi di Milano; Cesare 
Fertonani, Università degli Studi di Milano.
Messaggio di saluto del M° Riccardo Muti e testimonianza 
video del M° Roberto De Simone.

Parte II: Il Fondo Spontini nella Biblioteca 
Planettiana di Jesi: il percorso di digitalizzazione, 
i ritrovamenti, le fonti musicali in rete in Italia, le 
prospettive di ricerca (promossa congiuntamente dal 
Comitato di Studi Spontiniani della Fondazione e dalla 
Biblioteca Planettiana di Jesi, in collaborazione con il 
Comune di Maiolati Spontini)

Venerdì 11 Settembre
(Jesi, Sala Maggiore Biblioteca Planettiana)
apertura dei lavori a cura di William Graziosi e Giovanni 
Oliva, Fondazione Pergolesi Spontini; Mario Squadroni, 
Soprintendenza archivistica dell’Umbria e delle Marche.
STORIA DI UN ARCHIVIO MUSICALE E NON SOLO. LE 
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FONTI MUSICALI IN RETE IN ITALIA: 
UN BILANCIO A 15 ANNI DAI PRINCIPI DI LUND    
tavola rotonda 
presidente: Giovanni Oliva, Fondazione Pergolesi Spontini
interventi di: Emilio Sala, Università di Milano; Vincenzo 
De Vivo, Accademia d’Arte lirica, Osimo; Laura Ciancio, 
Istituto Centrale per il Catalogo Unico – MIBAC; Mauro 
Tosti Croce, Direzione generale per gli Archivi – MIBAC; 
Marco Palmolella, Archivio-Biblioteca-Museo Gaspare 
Spontini, Maiolati Spontini; Alessandro Lattanzi, 
Fondazione Pergolesi Spontini, Jesi; Klaus Pietschmann, 
Universität Mainz; Federico Agostinelli, Conservatorio 
Rossini di Pesaro e Fondazione Pergolesi Spontini, Jesi.

Sabato 12 Settembre
(Maiolati Spontini, Casa delle Fanciulle)
LE MUSICHE RITROVATE, LE PROSPETTIVE DI RICERCA 
presidente: Emilio Sala, Università di Milano
interventi di: Alessandro Lattanzi (Fondazione Pergolesi 
Spontini, Jesi), Lyricae tragoediae principi Germania 
meritorum cultrix. Spontini e il Festival di Halle del 1829; 
Daniel Brandenburg (Universität Salzburg-Universität 
Bayreuth), Spontini e i cantanti del suo tempo; Anselm 
Gerhard (Universität Bern), Kennst du das Land wo die 
Zitronen blühn? Un Lied di Spontini fra Goethe, Zelter 
e Clara Schumann; Anja Morgenstern (Internationale 
Stiftung Mozarteum, Salzburg), La corrispondenza tra 
Constanze Nissen ed i coniugi Spontini e la Biographie 
W.A. Mozart’s di Georg Nikolaus Nissen (1828-1829); 
Arnold Jacobshagen (Hochschule für Musik und Tanz, 
Köln), Spontini’s German Endgame: Olympie at the 
Niederrheinische Musikfeste (1847); Antonio Rostagno 
(Università La Sapienza, Roma), Castelbarco tra i 
ritrovamenti nel Fondo Spontini; Federico Agostinelli 
(Conservatorio Rossini di Pesaro e Fondazione Pergolesi 
Spontini, Jesi), Spontini e l’Olimpie: appunti per 
un’edizione.

3.4.3 STUDI PERGOLESIANI 
Grazie alla collaborazione con la prestigiosa Casa 
editrice Peter Lang di Berna, per la collana pergolesiana, 
la Fondazione ha portato a termine l’edizione del 
volume STUDI PERGOLESIANI 9, a cura di Francesco 
Cotticelli e Paologiovanni Maione, e del volume STUDI 
PERGOLESIANI 10, a cura di Claudio Bacciagaluppi.
Il primo volume, STUDI PERGOLESIANI 9, raccoglie 
i risultati del convegno internazionale «Sopra il gusto 
moderno»: civiltà musicale a Napoli nell’età di 
Pergolesi tenutosi a Napoli dal 28 al 31 gennaio 2010. 

LA RELAZIONE SOCIALE
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Le 800 pagine corredate di CD Rom presentano la 
ricostruzione del “mito pergolesiano” e del suo rapporto 
con la civiltà musicale napoletana, incrociando analisi 
di storia del diritto e dell’economia, di pittura, scultura, 
urbanistica e architettura, di vicende del costume e delle 
istituzioni locali, accanto a perlustrazioni nei territori della 
letteratura, della scienza, della filosofia e della sensibilità 
religiosa coeve. 
Il CDRom raccoglie i risultati della ricerca promossa e 
finanziata dalla Fondazione Pergolesi Spontini sui materiali 
di interesse teatrale e musicali del periodo 1726-1737 
tratti dai giornali di cassa degli antichi banchi custoditi 
presso l’Archivio Storico del Banco di Napoli.
Il secondo  volume, STUDI PERGOLESIANI 10, presenta 
alcuni risultati del progetto «Musica a Napoli sotto i 
viceré», sulla scia dei nuovi percorsi di ricerca promossi o 
proposti dal prof. Francesco Degrada, ideatore dell’intera 
collana pergolesiana.

Volumi già pubblicati dalla Fondazione:

“Studi pergolesiani” n. 5, a cura di Cesare Fertonani 
e Claudio Toscani, contenente gli Atti del Convegno 
internazionale di studi “Pergolesi e la Napoli del suo 
tempo: nuove acquisizioni e nuove prospettive di 
ricerca” (Jesi, 12-12 settembre 2004).
 
“Studi pergolesiani” n. 6, a cura di Claudio Toscani, 
contenente gli Atti del Convegno internazionale di studi 
“G.B. Pergolesi: la critica dei testi, i testi della critica” 
(Milano, Università degli Studi, 20-21 maggio 2010).

“Studi pergolesiani” n. 7, a cura di Simone Caputo, 
contenente gli Atti del Convegno internazionale di studi 
“Roma 1735: Pergolesi e l’Olimpiade”, (Roma, Università 
«La Sapienza», 9-10 settembre 2010).

“Studi pergolesiani” n. 8, a cura di Claudio 
Bacciagaluppi, Hans-Gunter Ottemberg, Luca 
Zoppelli contenente gli Atti del Convegno internazionale 
di studi “G.B. Pergolesi, the Transmission and Reception 
of Neapolitan Music in Saxony and Bohemia” (Dresda, 
Dresden Universitat, 12-14 novembre 2010).

“Studi pergolesiani” n. 9, a cura di Francesco 
Cotticelli e Paologiovanni Maione contenente i 
risultati del Convegno internazionale di studi “Sopra il 
gusto moderno»: civiltà musicale a Napoli nell’età di 
Pergolesi” (Napoli, 28 - 31 gennaio 2010).
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“Studi pergolesiani” n. 10, a cura di Claudio 
Bacciagaluppi, a presentazione dei risultati del progetto 
«Musica a Napoli sotto i viceré», sulla scia dei nuovi 
percorsi di ricerca promossi o proposti dal prof. Francesco 
Degrada, ideatore dell’intera collana pergolesiana.

volumi di prossima pubblicazione:

“Studi pergolesiani n. 11”, a completamento delle 
pubblicazioni dedicate al  ciclo di Convegni internazionali 
organizzati in occasione delle Celebrazioni Pergolesiane, 
con i risultati degli appuntamenti di Jesi e di Vienna (2011).

3.4.4 EDIZIONI MUSICALI 
La Fondazione commissiona ai propri musicologi nuove 
edizioni critiche delle opere di Pergolesi e di Spontini 
e noleggia il proprio materiale musicale in edizione 
critica. Il catalogo è consultabile nel sito internet della 
Fondazione.
Nel corso del 2015 la Fondazione ha avviato un progetto 
di collaborazione con il Palazzetto Bru Zane di Venezia per 
l’esecuzione nel 2016 dell’Olimpie di Gaspare Spontini a 
Parigi ed a Amsterdam. La Fondazione ha affidato al prof. 
Federico Agostinelli l’incarico di revisore per la nuova 
edizione dell’opera spontiniana.
 
La Fondazione ha quindi noleggiato il seguente materiale 
musicale nelle proprie edizioni critiche:

• Pergolesi: Messa in Re maggiore (Ghislieri 
Consort & Choir, direttore Giulio Prandi -  Pavia, Basilica 
di San Michele maggiore, 21 marzo 2015; trasmissione 
in diretta per France Télévision sul canale internet Culture 
Box)
• Pergolesi: Laudate pueri Dominum (Orchestra 
Sinfonica Rossini di Pesaro - Ascoli Piceno, Chiesa di  S. 
Francesco, 15 Agosto 2015)
• Pergolesi: Maddalena al sepolcro (Ghislieri 
Consort & Choir, direttore Giulio Prandi – Chaise-Dieu; 
Festival de Chaise-Dieu, 23 Agosto 2015)
• Pergolesi: L’Olimpiade, Sinfonia – La Salustia, 
Sinfonia (Accademia Santa Cecilia di Roma; orchestra 
da camera, direttore Carlo Rizzari - Napoli, Museo 
Archeologico Nazionale, 4 Ottobre 2015)   
• Pergolesi: L’Olimpiade (orchestra della Nippon 
Steel & Sumitomo Metal Arts Foundation, direttore 
Tadayuki Kawhara - Tokyo, Kioi Hall; debutto del titolo in 
Giappone; 6-8 ottobre 2015)
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• Pergolesi: Aria “Al real piede ogn’ora” da La 
Salustia (Centro Musica Antica Pieta’ de’ Turchini; I 
Concerti al Quirinale: “Un Virtuoso Alla Moda: Nicola 
Grimaldi Detto Nicolini”, Ensemble Talenti Vulcanici, 
direttore Stefano Demicheli, Controtenore Carlo Vistoli - 
Roma, Quirinale,  Cappella Paolina, 6 Dicembre 2015)
• Pergolesi: Confitebor tibi, Domine (Il Giardino 
Armonico, direttore Giovanni Antonini, Coro Intrada, 
solisti: Julia Lezhneva, Max Emanuel Cenčić - Mosca, Art 
Museum Pushkin, 20 Dicembre 2015)
                          

3.4.5 EDIZIONE NAZIONALE DELLE 
OPERE DI G.b. PERGOLESI

Nell’ambito del progetto di Edizione Nazionale delle 
opere di G.B. Pergolesi, nel 2015 la Fondazione 
Pergolesi Spontini e la G. Ricordi & C. hanno pubblicato il 
terzo volume Messa in Re maggiore, in edizione critica 
curata da Claudio Bacciagaluppi.

L’Edizione Nazionale delle Opere di Giovanni Battista 
Pergolesi, istituita su indicazione della Fondazione 
Pergolesi Spontini dal Ministero per i Beni e le Attività 
Culturali nel giugno 2009 con Decreto Ministeriale, si 
propone di pubblicare in venti volumi le composizioni 
dell’autore jesino di cui è assodata l’autenticità, restituendo 
fedelmente il testo dei manoscritti e delle stampe 
identificati come i più affidabili. 
L’eccezionale fama postuma che caratterizzò Giovanni 
Battista Pergolesi finì per distorcere profondamente la 
sua opera. La fortuna europea della musica di Pergolesi 
determinò infatti, sin dal Settecento, una richiesta 
abnorme di sue composizioni che editori e copisti senza 
scrupoli poterono soddisfare solo scrivendo il suo nome 
su musica di altri autori. La produzione del compositore 
venne così artificialmente moltiplicata. Solo in tempi 
relativamente recenti la ricerca ha compiuto passi 
decisivi per liberare il corpus dell’opera pergolesiana 
dall’ingombrante superfetazione delle false attribuzioni. 
L’idea di portare a termine l’iniziativa, impostandola su 
nuove basi e ispirandosi a criteri di rigore scientifico e 
praticità d’uso, è nata in seno al Comitato pergolesiano 
della Fondazione Pergolesi Spontini, in occasione del 
tricentenario della nascita del compositore. 
La commissione scientifica che ha curato la definizione 
dei criteri editoriali è composta da Renato Di Benedetto 
(presidente), Federico Agostinelli (segretario tesoriere), 
Anna Laura Bellina, Lorenzo Bianconi, Enrico Careri, 
Fabrizio Della Seta, Paolo Fabbri, Philip Gossett, 
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Dale E. Monson, Pierluigi Petrobelli (†), Claudio Toscani. 
Per la documentazione e le attività di supporto scientifico 
l’Edizione Nazionale si avvale della collaborazione del 
Centro Studi Pergolesi-centro interdipartimentale di 
ricerca presso l’Università degli Studi di Milano.

Nel 2015:
- è proseguito il lavoro preparatorio dell’edizione 
critica del dramma sacro Li prodigi della divina grazia, a 
cura di Livio Aragona;
- è proseguito il lavoro preparatorio di una partitura 
in formato digitale, preliminare all’edizione critica, del 
mottetto Dignas laudes resonemus / Sol resplendet 
(doppia versione);
- è iniziato il lavoro preparatorio per l’edizione 
critica del dramma per musica Il prigionier superbo;
- è stato perfezionato un accordo tra la City University 
of New York, la Georgetown University (Washington, DC) 
e il Centro Studi Pergolesi dell’Università degli Studi di 
Milano, in base al quale i materiali del Pergolesi Research 
Center (attualmente presso la University of Georgia, 
Athens) verranno trasferiti presso il Centro Studi Pergolesi. 
I materiali, costituiti da microfilm, riproduzioni digitali e 
cartacee di fonti pergolesiane, verranno resi disponibili 
per l’Edizione Nazionale;
- è stata disposta l’acquisizione dalla Biblioteca 
Oratoriana dei Gerolamini di Napoli di una copia in 
formato digitale del manoscritto del dramma per musica 
Il prigionier superbo. 

Attività scientifiche connesse con l’attività editoriale 
nel 2015:
- è proseguita l’edizione complanare e criticamente 
accertata dei libretti delle opere teatrali e degli oratori di 
Pergolesi, condotta sui libretti a stampa e sulle partiture 
superstiti. I testi e gli apparati critici sono consultabili 
online all’indirizzo http://www.variantiallopera.it/, in un 
sito che permette la ricerca incrociata, il confronto tra le 
differenti versioni e l’individuazione delle varianti;
- sono proseguite le ricerche finalizzate alla nuova 
edizione del catalogo tematico (volume XII  dell’Edizione 
Nazionale), con schedatura dei copisti, delle mani di 
scrittura, delle rastrografie, delle filigrane e di ogni 
altro elemento utile alla datazione e alla valutazione 
dell’autenticità delle fonti manoscritte. I risultati della 
schedatura sono consultabili nel sito Varianti all’opera 
(http://www.variantiallopera.it/).
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Volumi già pubblicati:
volume I: “Stabat Mater” (2012) revisione critica, a 
cura di Claudio Toscani;
volume II: “La Fenice sul rogo, o vero La morte di S. 
Giuseppe” (2013) revisione critica a cura di Alessandro 
Monga e Davide Verga;
volume III: “Messa in Re maggiore” (2015) revisione 
critica a cura di Claudio Bacciagaluppi;

volumi in preparazione: 
volume IV: “Il prigionier superbo”, revisione critica a 
cura di Claudio Toscani
volume V: “Li prodigi della divina grazia nella 
conversione e morte di S. Guglielmo Duca 
d’Aquitania” revisione critica a cura di Livio Aragona.

3.4.6. LA DIGITALIZZAZIONE
DEL FONDO RObERT 

Conclusa la prima fase di catalogazione e archiviazione del 
Fondo Robert (a cura di Alessandro Lattanzi) conservato 
nel “Fondo Spontini” della Biblioteca Planettiana di 
Jesi grazie ad un finanziamento regionale, nel 2014 
la Fondazione Pergolesi Spontini, in collaborazione 
con il Comune di Jesi, ha proseguito il progetto di 
digitalizzazione del materiale d’archivio rinvenuto.
Nel 1889 il prezioso fondo spontiniano fu donato al 
Municipio di Jesi da Carl Robert, figlio del segretario 
particolare di Spontini a Berlino e autore, egli stesso, di 
una delle prime biografie del musicista. 
Il fondo consta di due fondamentali tipologie di 
documenti: manoscritti musicali (ma anche libretti d’opera, 
scritture contabili, contratti, libri di bilancio), autografi 
o parzialmente autografi e materiale documentario, 
carteggi e incartamenti manoscritti (corrispondenza di 
Spontini con i suoi librettisti e traduttori, lettere autografe 
di compositori o interpreti, un copioso carteggio con 
Constanza von Nissen, vedova Mozart), gazzette, 
opuscoli a stampa, risalente al soggiorno berlinese di 
Spontini tra il 1820 e il 1842. 
Il lavoro di digitalizzazione è quindi stato tradotto in 
metadati ed è in corso l’inserimento nella banca-dati 
Internet culturale ed Europeana.
L’intero percorso è stato oggetto di Convegno di studi 
a Jesi e occasione per un aggiornamento degli studi 
in corso a livello internazionale su Gaspare Spontini, 
promosso congiuntamente con la Biblioteca Planettiana 
di Jesi e il Comune di Maiolati Spontini.
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3.5 PROGETTI EDUCATIVI  

N. 14.000 studenti ca. di ogni ordine e grado, 
dalla scuola dell’infanzia alla scuola secondaria di 
II grado, sono stati coinvolti in progetti educativi o 
hanno partecipato con la propria classe o la propria 
famiglia agli spettacoli di teatro per ragazzi e 
giovani. 

Sviluppare nei giovani la cultura musicale, educarli all’ascolto 
consapevole e stimolarli alla conoscenza del melodramma 
e dei suoi linguaggi espressivi sono tra i principali obiettivi 
che la Fondazione Pergolesi Spontini persegue ormai da 
diversi anni lavorando insieme alle istituzioni scolastiche 
del territorio per una sempre più profonda azione di 
formazione culturale e di diffusione dell’opera lirica. Sulla 
scia degli ottimi risultati ottenuti negli anni precedenti, 
sintomo di un’attenzione sempre maggiore dei docenti 
e dei giovani a questa forma di spettacolo dal vivo, la 
Fondazione Pergolesi Spontini ha proposto nel corso del 
2015 diversi progetti educativi e formativi destinati 
agli studenti di ogni ordine e grado. 

3.5.1 RAGAZZI … ALL’OPERA!
(xIV Edizione)

Con il Progetto “Ragazzi … all’opera! 2015”, dedicato alla 
memoria del prof. Felice Catalano, Dirigente scolastico 
dell’Istituto Comprensivo Jesi-Monsano, che diede vita 
al progetto nelle scuole da lui dirette, la Fondazione ha 
proposto un percorso di guida all’ascolto a cura 
di Elena Cervigni dedicato all’approfondimento delle 
Opere e dei Compositori in programma nell’ambito del 
XV Festival Pergolesi Spontini e della 48^ Stagione Lirica 
di Tradizione del Teatro G.B. Pergolesi di Jesi.
Nell’anno scolastico 2014-2015 hanno partecipato 2.125 
studenti delle Scuole Secondarie di I e II grado 
della provincia di Ancona che hanno assistito a prezzi 
agevolati ai concerti del Festival o alle anteprime giovani 
delle Opere.

3.5.2 SOCIAL OPERA FESTIVAL
(I Edizione - Jesi, Teatro V. Moriconi

14-31 maggio 2015)

Da alcuni anni la Fondazione promuove una attività 
di Teatreducazione e di sensibilizzazione verso il 
melodramma che coinvolge il mondo della scuola, 
della disabilità e del disagio sociale. Tali attività 
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ricondotte all’interno del progetto “SOCIAL OPERA”, 
sono gestite dagli operatori del Social Opera Team 
della Fondazione coordinati da Silvano Sbarbati, 
consulente per la promozione e formazione del pubblico.
Social Opera, ovvero opera sociale, ovvero opera (il 
melodramma) messa in relazione con il sociale: aggettivo 
quest’ultimo che richiama una sensibilità verso il mondo 
dell’educazione, della formazione e della costruzione di 
percorsi di integrazione e di recupero.
Nel 2015 è nata la prima edizione del Social Opera Festival 
di Territori & Teatralità con il patrocinio del Comune di 
Jesi, del Comune di Maiolati Spontini e dell’Asp Ambito 
Territoriale 9 per dare visibilità al lavoro fatto, per verificare 
i risultati e progettare il futuro.
In 15 giorni il festival ha portato in scena il lavoro di 483 
bambini, ragazzi e adulti in oltre 30 rappresentazioni 
ispirate all’opera lirica (I racconti di Hoffmann di 
Offenbach e il Don Pasquale di Donizetti) nate al termine 
dei molti laboratori di teatralità condotti dagli operatori 
del “Social Opera Team” della Fondazione. Oltre 40 gli 
educatori, gli insegnanti e gli operatori teatrali coinvolti. 
Tre i seminari di riflessione inseriti nel Festival e numerose 
le associazioni che sono state ospitate per un confronto 
tra le esperienze di teatro sociale maturate nelle Marche 
e in Italia. Oltre 1850 presenze di pubblico.

3.5.2.1 OPERAH E LIRICA NON MENTE
(IV Edizione)

Per il quarto anno consecutivo la Fondazione Pergolesi 
Spontini con il contributo di Asur - Area Vasta 2 zona 
Territoriale 5, UMEA Unità multidisciplinare età adulta 
Asur ZT 5, Direzione del Dipartimento di Salute mentale 
Asur ZT 5, Comune di Jesi, ASP Azienda Pubblica Servizi 
alla Persona Ambito 9 e Cooss Marche ha promosso e 
organizzato due laboratori di Teatralità “La lirica 
non mente” indirizzato agli utenti dei servizi 
psichiatrici e “OperaH” dedicato a persone con 
disabilità fisica/intellettiva.
I laboratori sono stati condotti dagli operatori del Social 
Opera Team della Fondazione coordinati da Silvano 
Sbarbati ed hanno consentito ai partecipanti di esprimere 
pensieri, emozioni e sentimenti senza censura, mediante 
il corpo e/o la voce, ed infine di mettersi in gioco su un 
vero palcoscenico.
L’esito finale di questo percorso si è concretizzato, 
infatti, domenica 25 ottobre 2015 sul palcoscenico del 
Teatro Pergolesi, con le due performance teatrali “Don 
Pasquale… a modo nostro”: una trentina di attori, tutti 
utenti dei servizi sociosanitari del territorio, impegnati 
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in una personale rivisitazione della celebre opera di 
Donizetti.
Entrambi i progetti hanno rappresentato un veicolo 
efficace nella direzione della promozione della salute e 
dell’inclusione sociale, come attestano i riscontri messi in 
evidenza negli incontri di verifica tra gli operatori teatrali 
e gli operatori sanitari coinvolti.

3.5.2.2 “6+ IN LIRICA”
(VI Edizione dedicata alla memoria

di Gianfranco Cardinaletti)

Il progetto ideato da Silvano Sbarbati ed organizzato 
dalla Fondazione Pergolesi Spontini con il patrocinio 
del Comune di Jesi – Assessorati ai Servizi Educativi e 
alla Cultura - ha invitato, nel corso dell’a.s. 2014-2015, 
docenti e alunni ad un coinvolgimento attivo in un’azione 
di avvicinamento al linguaggio espressivo del teatro, 
favorendo al tempo stesso la conoscenza dell’Opera 
lirica e l’educazione all’ascolto. In particolare, partendo 
dall’opera “I Racconti di Hoffmann” di Jacques Offenbach, 
ogni classe ha elaborato un proprio progetto didattico 
di libera rielaborazione dell’Opera che è stato quindi 
messo in scena nel corso della prima edizione del Social 
Opera Festival (Jesi, Teatro V. Moriconi dal 14 al 31 maggio 
2015).
Questa sesta edizione del progetto è stata possibile 
grazie alla donazione (con relativa agevolazione 
fiscale dell’Art Bonus) dell’Avv. Liliana Uncini, 
moglie di Gianfranco Cardinaletti, per ricordarne 
il grande entusiasmo con cui si è sempre avvicinato al 
mondo dei giovani, nonché la sua passione per l’opera lirica.
Questa sesta edizione ha visto protagonisti 184 alunni 
(dai 3 ai 6 anni) dell’Istituto Comprensivo San Francesco 
di Jesi - con il quale la Fondazione ha rinnovato una 
convenzione annuale al fine di creare una collaborazione 
continuativa per la creazione di un polo sperimentale di 
Teatreducazione – e dell’Istituto Comprensivo “L. Bartolini” 
di Cupramontana.

3.5.2.3 LAbORATORI DI TEATRALITA’
(2014-2015)

La Fondazione Pergolesi Spontini per l’anno 2014/15, ha 
attivato sul territorio una serie di laboratori di teatralità 
per bambini dai 6 ai 11 anni, per ragazzi dagli 11 
anni e per adulti.
Tali laboratori hanno sempre avuto come linea guida 
quella della apertura verso il mondo dell’educazione e del 
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disagio, pensati anche come un modo per promuovere 
il melodramma ed il suo enorme valore socio-culturale.
I laboratori hanno cercato, inoltre, di dare una risposta ai 
bisogni di integrazione sociale, di riabilitazione relazionale 
e di educazione; questo sempre mantenendo un preciso 
impegno di formazione permanente dei propri operatori, 
condizione essenziale nello sforzo di mettere in campo le 
competenze più qualificate.
Il Social Opera Festival è stato il progetto all’interno 
del quale dare la giusta visibilità a queste numerose 
esperienze:

•	 Laboratorio Università degli Adulti della Mediavallesina 
(Moie di Maiolati Spontini)

•	 Laboratorio di teatralità Casa di Cura Villa Jolanda (II 
edizione, Scisciano di Maiolati Spontini)

•	 in collaborazione con Associazione “Papaveri e 
Papere” di Fabriano:

o Laboratorio di teatralità Bambini dai 6 ai 10 
anni 

o Laboratorio di teatralità Ragazzi dai 10 ai 12 
anni 

o Laboratorio di teatralità e laboratorio musicale 
c/o I. C. “M. Polo” (gruppo interclasse)

o Laboratorio di Teatralità Scuola primaria “T. 
Lippera” (Cerreto D’Esi, classi  IV A  e IV B) 

•	 Laboratorio di Teatralità Ragazzi dai 12 ai 15 anni 
(Poggio San Marcello) 

•	 Laboratorio di teatralità Adulti (Poggio San Marcello) 
con il contributo dell’Associazione Culturale “G. 
Bruciaferri” 

•	 Laboratorio di teatralità Bambini dai 6 agli 11 anni 
(Monte Roberto) 

•	 Laboratorio di teatralità Bambini dai 6 agli 11 anni 
(Staffolo) 

•	 Laboratorio di Teatralità Bambini dai 9 agli 11 anni 
(Monsano) con il contributo dell’Associazione 
Monsano Cult

•	 Laboratorio di teatralità Co.S.E.R “La Compagnia del 
Vicolo” (Chiaravalle) e Co.S.E.R. “Rosso di Sera” (Serra 
San Quirico)

•	 Laboratorio di teatralità Centro diurno per disabili “De 
Coccio” (Jesi)

•	 Laboratorio di teatralità Centro diurno “Il Girasole” (II 
edizione, Staffolo)

•	 Laboratorio di teatralità Associazione “L’Albero di 
Pina” (Jesi)

•	 Laboratorio di teatralità Oratorio Centro Opere 
Parrocchiali Circolo A.N.S.P.I cop (Agugliano)

•	 Laboratorio di teatralità “Comunità Terapeutica Algos” 
(Castelplanio) con il contributo di Oikos Onlus
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3.5.2.4 “MATTONI. Comunità di 
parole, incontri e suoni” 

Dal 24 al 26 luglio 2015 presso l’Abazia di Frondigliosi 
a Castelplanio sede della Comunità di recupero per 
tossicodipendenze Algos dell’Oikos si è svolto “Mattoni, 
Comunità di parole, incontri e suoni”, manifestazione 
organizzata dalla Fondazione Pergolesi Spontini, 
dall’Oikos onlus e dal Social Opera Team della Fondazione, 
con il patrocinio del Comune di Castelplanio.
Nel corso delle tre giornate, questo spazio si è aperto 
alla comunità e un gruppo di operatori del Social Opera 
Team, volontari dell’Oikos e ospiti della comunità hanno 
lavorato in particolare sul tema della maternità/paternità/
famiglia, il cui esito finale è stato messo in scena l’8 
settembre all’interno del Festival Pergolesi Spontini con il 
titolo di “Stabat Mater Stabat Pater”.

3.5.2.5 “OPERE D’AMORE”
progetto “REFRESH! Lo spettacolo delle Marche

per le nuove generazioni”promosso
dal Consorzio Marche Spettacolo

 
La Fondazione Pergolesi Spontini (in partenariato con la 
Società Amici della Musica “G. Michelli” di Ancona e la 
Compagnia della Rancia di Tolentino) è stato capofila del 
progetto “OPERE D’AMORE” finanziato nell’ambito 
del bando “REFRESH! Lo spettacolo delle Marche 
per le nuove generazioni” promosso dal Consorzio 
Marche Spettacolo.
“Opere d’Amore” si inserisce a pieno titolo nei percorsi 
formativi degli studenti della scuola secondaria di 
secondo grado con la forza tipica di un tema (l’amore) e 
quella più squisitamente che deriva dall’inserire tale tema 
dentro il contesto espressivo di almeno due secoli della 
cultura europea attraverso il melodramma.
Le aree di intervento proposte ai ragazzi sono state: la 
conoscenza del mondo del melodramma, inquadrato 
storicamente e poi in dettaglio anche con approfondimenti 
di carattere più specificatamente musicale rispetto 
all’opera presa in esame (I racconti di Hoffmann di 
Offenbach). Infine, una serie di lezioni laboratoriali, tenute 
da esperti di teatro musicale, con la finalità di far produrre 
una performance agli studenti stessi.
Il progetto ha coinvolto due gruppi di studenti interclasse 
del Liceo artistico “E. Mannucci” di Jesi e di Ancona 
e un gruppo di allievi della classe di teatro musicale del 
Centro Teatrale Sangallo di Tolentino. 
Al termine del laboratorio teatrale le brevi rappresentazioni 
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teatrali sono state messe in scena nell’ambito del Social 
Opera Festival (maggio 2015).

3.5.2.6 PRATICHE E SEMINARI
La disabilità alla prova del tempo, tra preoccupazioni, 
possibilità, progettualità.
La salute mentale tra arte e terapia le esperienze 
sul territorio.
Adolescenza/adolescena la relazione d’aiuto per le 
nuove generazioni.

Nell’ambito del Social Opera Festival, il 21, 23 e 25 maggio 
2015, la Fondazione ha organizzato tre seminari di 
riflessione su temi di grande attualità con la collaborazione 
di quanti, nei rispettivi campi di intervento, operano 
nel settore della disabilità, della malattia mentale, della 
prevenzione del disagio nelle nuove generazioni hanno 
collaborato e sono intervenuti: Umea – Asur – Area vasta 
2; Asp 9 – Jesi;  Cooss Marche; Anfass; Asur Marche – 
Area vasta 2 – Dipartimento Salute Mentale; Progetto 
Sollievo ATS; Oikos onlus – Jesi; Associazione L’Albero di 
Pina – Jesi.

Pratiche nella disciplina di Teatreducazione
La Fondazione ha promosso alcuni appuntamenti 
formativi intensivi (a pagamento) “Pratiche nella disciplina 
di Teatreducazione” dedicati ad insegnanti, educatori e 
operatori.
Condotti dal Social Opera Team, i laboratori di 
informazione, formazione e ricerca su temi quali la parola, 
la scrittura, il gesto, l’oggetto e la comunità si sono svolti 
nelle Sale Pergolesiane del Teatro Pergolesi il 13, il 20 ed 
il 27 giugno, il 3 ottobre ed il 14 novembre dalle 9 alle 12 
e dalle 14 alle 17.
Ai partecipanti (minimo 6 - massimo 12 partecipanti) è 
stato rilasciato un attestato di partecipazione.

L’inquadramento nelle dinamiche di gruppo e la 
comunicazione interistituzionale 
La Fondazione in collaborazione con ASUR Marche – Area 
vasta n. 2, ha organizzato il 19 novembre un seminario di 
formazione sul tema: “L’inquadramento nelle dinamiche di 
gruppo e la comunicazione interistituzionale”. L’obiettivo 
è stato quello di promuovere la salute mentale attraverso 
la formazione di operatori di inclusione sociale tramite 
la teatralità. La docenza del seminario è stata affidata al 
Dott. Massimo Mari, direttore del Dipartimento Salute 
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Mentale Area Vasta n. 2, psichiatra, analista dei gruppi e 
delle istituzioni, specializzato nelle dinamiche di rete in sanità.
La formazione è stata rivolta a docenti, educatori, 
psicologi, operatori teatrali, volontari di ambito socio-
sanitario. 

3.5.3 PROMOGIOVANI
(2014-2015)

“PromoGiovani” è un progetto che mira a favorire 
l’interesse e la partecipazione consapevole degli studenti 
delle Scuole Secondarie di II grado della provincia 
di Ancona al teatro di prosa, facilitandone l’accesso e la 
frequentazione quale luogo di esperienze emotive, ricco 
di suggestioni oltre che di spunti critici e stimoli creativi. 
Per ogni spettacolo vengono messi a disposizione alcuni 
posti a tariffa agevolata. 
Alla stagione di prosa 2014-2015 hanno partecipato 249 
studenti.

3.6 FORMAZIONE PROFESSIONALE 
E PERFEZIONAMENTO ARTISTICO

La Fondazione Pergolesi Spontini è Agenzia Formativa 
accreditata dalla Regione Marche per le professioni 
tecniche e artistiche dello spettacolo.

3.6.1 bANCO DI SCENA.
CORSO DI FORMAZIONE PER LA 

REALIZZAZIONE DISCENOGRAFIE TEATRALI 
(II Edizione)

A febbraio 2015, la Fondazione ha attivato la seconda 
edizione di “Banco di scena”, un corso di formazione 
in scenografia teatrale e scenotecnica sviluppato da 
una idea di Massimo Ippoliti e Paolo F. Appignanesi e 
destinato agli studenti del terzo e del quarto anno del 
Liceo Artistico “E. Mannucci” di Jesi.
Il corso di natura teorica e pratica prevede lezioni in aula, 
progettazioni e realizzazioni di elementi scenografici 
presso il laboratorio scenografico della Fondazione 
e l’allestimento degli stessi in teatro in un percorso 
che unisce il processo formativo all’obiettivo finale: la 
realizzazione di una scenografia teatrale per lo spettacolo 
finale “Don pasquale… a modo nostro” dei laboratori 
di teatreducazione La lirica non mente, e OperaH andato 
in scena al Teatro Pergolesi il 25 ottobre 2015.  
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3.6.2 AUDIZIONI,
CONCORSI E MASTERCLASS

La Direzione artistica della Fondazione ha organizzato 
regolarmente nel corso del 2015 audizioni conoscitive e 
a ruolo per giovani cantanti lirici. Esse sono finalizzate 
ad agevolare l’incontro tra domanda ed offerta di 
lavoro in un mercato complesso quale quello della lirica, 
e a selezionare le voci più adatte per i titoli d’opera 
programmati nella Stagione Lirica di Tradizione del Teatro 
Pergolesi e per il Festival Pergolesi Spontini. 
Vi hanno partecipato artisti di varia ed estesa provenienza, 
con presenze dalla Corea, Cile, Usa, Russia, Ucraina, 
Kazakhstan, Georgia, Spagna, e numerosi italiani, a 
dimostrazione di quanto le attività dell’azienda culturale 
di Jesi sia visibile a livello internazionale e di quanto 
sappiano attirare l’interesse del panorama artistico.

3.7 CENTRO STUDI E ATTIVITA’ 
TEATRALI VALERIA MORICONI 

Il Centro - istituito dal Consiglio Comunale di Jesi il 30 
novembre 2006 e affidato in gestione alla Fondazione 
Pergolesi Spontini - è allestito nei locali attigui al Teatro 
Studio che Valeria Moriconi inaugurò il 22 maggio 2002 
e che, dopo la sua scomparsa, venne a lei dedicato il 15 
novembre 2005.

Il Fondo archivistico di Valeria Moriconi – contenente una 
selezione di copioni, manoscritti, corrispondenza, articoli, 
programmi di sala, materiali video, pubblicazioni, quadri, 
manifesti, locandine, bozzetti, foto, ritratti, costumi, 
elementi scenici e documenti vari, con riferimento diretto 
o indiretto all’attrice - è stato donato dalle cugine Luciana 
e Adriana Olivieri, inventariato e informatizzato con 
il contributo del Rotary Club di Jesi e realizzato con la 
partecipazione della Banca Popolare di Ancona.

Il Centro è aperto su prenotazione presso la Fondazione 
Pergolesi Spontini e numerosi sono stati anche nel 2015 gli 
studiosi, registi, operatori, docenti e studenti universitari, 
museologi e amatori giunti da tutta Italia per consultare 
il materiale conservato nel Fondo e per approfondimenti 
relativi a ricerche, tesi di laurea, spettacoli teatrali e 
pubblicazioni.
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3.7.1. OMAGGIO
A VALERIA MORICONI

nel decimo anniversario della scomparsa

Il 15 giugno 2015 si sono celebrati i dieci anni della 
scomparsa di Valeria Moriconi. Nella sua città natale, Jesi, 
numerose iniziative dedicate alla grande attrice sono 
state promosse dalla Fondazione Pergolesi Spontini e dal 
Circolo Cittadino di Jesi, in collaborazione con Comune 
di Jesi e Centro Studi e Attività Teatrali Valeria Moriconi.

Sabato 30 maggio al Circolo Cittadino di Jesi: le 
testimonianze degli amici della grande attrice e degli attori 
in un simposio “Ricordando Valeria Moriconi” (condotto 
da Giovanni Filosa con  interventi e testimonianze di 
Vincenzo Bocciarelli, Gigi Bonfanti, Franco Cecchini, 
Daniela Niccolini, Ve lia Papa, Nicola Rossini, Mariano 
Rigillo e Anna Teresa Rossini) e una cena conviviale nel 
corso della quale si è tenuta l’anteprima dello spettacolo 
“Inventare le vite degli altri” con l’attrice Lucia Bendia e 
l’arpista Susanna Bertuccioli.

Da sabato 30 maggio e fino a lunedì 15 giugno 
sempre al Circolo Cittadino, ha avuto luogo l’esposizione 
“…FRAMMENTI. Oggetti, costumi e immagini di Valeria 
Moriconi” dedicata al ricordo dell’attrice, nell’allestimento 
di Benito Leonori, con ingresso gratuito.

L’iniziativa – fortemente voluta da Luciana e Adriana 
Olivieri, cugine dell’attrice – è stata sostenuta da alcune 
aziende ed associazioni del territorio (Ing. Claudio Baldi 
s.r.l., Clabo Spa, SIL FIM, Simonetta, Hotel Mariani) e 
grazie alla collaborazione dell’Associazione Jesi Centro, 
in occasione della ricorrenza, le vetrine del centro storico 
si sono “vestite” con il volto ed i colori di Valeria, per un 
commosso ricordo dell’attrice.

Domenica 14 giugno all’Hemingway Cafè è stato 
presentato il recital “A Valeria e al suo amico Renato 
Sellani”. Un evento a cura di Franco Cecchini nel corso 
del quale è stato ricordato in una serie di brani video 
il concerto di Renato Sellani tenuto al Teatro Moriconi il 
15 giugno 2008, quando il grande pianista jazz eseguì 
anche una composizione dedicata alla sua amica Valeria 
Moriconi, che aveva accompagnato in diversi recital 
di poesie di Federico Garcia Lorca. Recital che è stato 
proposto – dall’attrice Agnese Ascioti e dal pianista Emilio 
Marinelli – nel corso della serata.

LA RELAZIONE SOCIALE
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Lunedì 15 giugno presso la Biblioteca Planettiana, infine, 
è stato presentato il volume “Valeria Moriconi, femmina 
e donna del teatro italiano” di Chiara Ricci. Il volume 
fa parte della collana “Teatro – I grandi protagonisti” 
curata dalla Casa Editrice Ag Book Publishing. L’autrice 
e studiosa di Storia del Cinema e del Teatro ha inteso 
illuminare l’attrice jesina nella sua persona umana e 
artistica, suddividendo il libro in tre sezioni: Cinema, 
Teatro e Televisione.

Un omaggio a Valeria Moriconi non è mancato, inoltre, 
a settembre nell’ambito del XV Festival Pergolesi 
Spontini dedicato al tema della “Lacrimosa memoria, 
sorridente levità”. Domenica 6 settembre 2015 al Teatro V. 
Moriconi è andato in scena “Inventare le vite degli altri”  
drammaturgia di Gabriele Marchesini  con l’attrice Lucia 
Bendia e l’arpista Susanna Bertuccioli in un caleidoscopio 
novecentesco da Hindemith a Britten attraverso le 
sfumature di Violeta Parra, Nino Rota e Alberto Barberis. 
Tratto dallo scrigno ricco di interviste, appunti e 
annotazioni curato da Franco Cecchini, lo spettacolo ha 
proposto un ritratto di Valeria Moriconi donna e attrice 
che rivive in una sorta di diario dal 1957 al 2004.

3.8 ATTTIVITA’ MULTIMEDIALI

PROGETTO UNITEL CLASSICA/REGIONE MARCHE
In occasione dei trecento anni della nascita di Giovanni 
Battista Pergolesi, la Fondazione Pergolesi Spontini ha 
siglato un accordo di co-produzione con Unitel Classica 
di Monaco di Baviera - leader mondiale nella produzione 
e distribuzione di musica classica per tv e video/Dvd in 
HD e proprietaria dei canali satellitari Classica – per la 
registrazione in alta definizione dell’integrale delle opere 
teatrali di Pergolesi messe in scena a Jesi nell’ambito delle 
Celebrazioni Pergolesiane dal 2009 al 2011. Ricordiamo 
che le riprese sono state realizzate anche grazie al 
sostegno di Arcus S.p.A. Società per lo sviluppo dell’Arte, 
della Cultura e dello Spettacolo.
Grazie all’accordo di cui sopra, Unitel Classica, si è 
impegnata a trasmettere la produzione pergolesiana su 
SKY CLASSICA ITALIA (canale 138) e sui CANALI 
UNITEL CLASSICA Piattaforme Classica / Unitel Classica 
di Germania (Sky Germany, Deutsche Telekom, KabelBW, 
Unitymedia, NetCologne), Svizzera (UPC Cabelecom, 
Swisscom, Swisscable), Austria (UPC), Spagna 
(Imagenio), Francia (Orange), Repubblica Ceca e 
Slovacchia (Skylink), Bulgaria (BG Satellite), Malta 
(Go), Corea del Sud (olleh, Skilife), Taiwan (bbtv, NewTv, 
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Win Tv, Dish Echostar), Sud Africa (Top Tv), Giappone 
(Tochokushinsha).
La Regione Marche, colta l’occasione promozionale 
prestata dalla trasmissione delle opere pergolesiane, 
sia per l’ampiezza della diffusione mediatica che per il 
target di utenti a cui è riferita (spettatori di fascia alta e 
dediti al consumo culturale) ha siglato un accordo con la 
Fondazione Pergolesi Spontini per la realizzazione e la 
trasmissione di spot promozionali di 15” e 30” delle 
Marche da trasmettere in abbinamento alla messa 
in onda delle opere pergolesiane fino al 2015.

Programmazione Opere Pergolesiane anno 2015 
su SKY CLASSICA ITALIA (canale 138):
Il prigionier superbo con gli intermezzi La Serva padrona: 
23 maggio 2015
L’Adriano in Siria con gli intermezzi Livietta e Tracollo: 
20 giugno 2015
Il Flaminio: 11 luglio 2015
L’Olimpiade: 26 settembre 2015
La Salustia: 31 ottobre 2015
Lo Frate’nnamorato: 28 novembre 2015

Sul Canale Classica Italia, in abbinamento alle opere 
suddette, nel mese di programmazione dell’opera sono 
stati inseriti 3 spot della Regione Marche giornalieri (a 
rotazione morning, day, prime); nei giorni in cui è andata 
in onda l’opera gli spot in totale sono stati 4: N. 2 spot a 
rotazione (day e prime); N. 2 spot: il primo nella fascia 
pubblicitaria che precede la messa in onda e il secondo 
al termine dell’opera.

Programmazione Opere Pergolesiane anno 2015 
sui CANALI UNITEL CLASSICA:  
Lo Frate ‘nnamorato: 2 gennaio 2015 (2); 3 gennaio 
2015; 9 luglio 2015 (2); 10 luglio 2015; 29 agosto 2015; 
16 dicembre 2015 (2); 17 dicembre 2015;
L’Adriano in Siria: 19 gennaio 2015; 20 gennaio 2015 (2); 
21 dicembre 2015; 22 dicembre 2015 (2);
Il Prigionier superbo: 10 febbraio 2015; 11 febbraio 2015 (2)
Livietta e Tracollo: 17 marzo 2015 (2); 18 marzo 2015; 
5 maggio 2015; 3 luglio 2015 (2); 4 luglio 2015; 23 
novembre 2015; 24 novembre 2015 (2);
La Serva padrona: 24 aprile 2015 (2); 25 aprile 2015; 
13 giugno 2015; 31 luglio 2015; 1 agosto 2015 (2); 5 
ottobre 2015; 6 ottobre 2015 (2); 25 novembre 2015; 26 
novembre 2015 (2)
Il Flaminio: 4 maggio 2015 (2); 5 maggio 2015;
La Salustia: 18 giugno 2015 (2); 19 giugno 2015;
L’Olimpiade: 17 marzo 2015; 18 marzo 2015 (2); 6 
novembre 2015 (2); 7 novembre 2015;
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In questi casi lo Spot della Regione Marche è stato messo 
in onda in abbinamento alle opere del suddetto elenco 
prima e dopo ciascuna opera.

RIEPILOGO PASSAGGI SPOT REGIONE MARCHE 
ANNO 2015: N. 2.007
su SKY CLASSICA ITALIA: n. 555 passaggi
sui CANALI UNITEL CLASSICA: n. 1.452 passaggi

bLU RAY E DVD
Nel mese di luglio 2015 è stato pubblicato per la 
prestigiosa casa discografica Dynamic Srl il dvd del 
dramma lirico in tre atti “L’ARLESIANA” di Francesco Cilea, 
registrata nell’ambito della Stagione Lirica di Tradizione 
2013 al Teatro Pergolesi di Jesi nel nuovo allestimento 
della Fondazione Pergolesi Spontini in coproduzione con 
Wexford Festival Opera (direttore Francesco Cilluffo – 
regia Rosetta Cucchi). 

3.9 EVENTI IN DIRETTA STREAMING
Venerdì 5 giugno 2015, in occasione dello spettacolo 
“Uno e nove… un solo villaggio” dell’Istituto Comprensivo 
“L. Lotto” di Jesi - nell’ambito di un progetto Comenius 
europeo dal titolo “Fai la differenza. Diventa un verde 
imprenditore”, la Fondazione Pergolesi Spontini ha 
realizzato la prima diretta streaming di un evento 
dal Teatro Pergolesi.
La diffusione in diretta sul web è stata resa possibile 
grazie al fatto che l’azienda culturale si è strutturata in 
questi anni con molti investimenti legati all’infrastruttura 
di connessione a internet, e dotandosi di personale 
tecnico capace di operare su strumenti multimediali di 
ultima generazione.
La diretta streaming è stata trasmessa sul canale Youtube 
della stessa Fondazione.

L’ARLESIANA di F. Cilea (2015, Dynamic)

LA FUGA IN MASCHERA di G. Spontini (2014, Euroarts)  

TUTTO PERGOLESI (2013, Arthaus Musik)

ADRIANO IN SIRIA con gli intermezzi LIVIETTA E TRACOLLO (2011, Opus Arte)  

IL PRIGIONIER SUPERBO con gli intermezzi LA SERVA PADRONA (2012, Arthaus Musik)   

IL FLAMINIO (2012, Arthaus Musik)   

LA SALUSTIA (2013, Arthaus Musik)   

L’OLIMPIADE (2013, Arthaus Musik)  

LO FRATE ‘NNAMORATO (2013, Arthaus Musik)  
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4.1 L’ATTENZIONE DEI MEDIA
Numerose testate giornalistiche hanno scritto delle attività 
della Fondazione Pergolesi Spontini, con particolare 
attenzione alla produzione lirica (Festival Pergolesi 
Spontini e Stagione Lirica di Tradizione del Teatro G.B. 
Pergolesi).

n. 169 QUOTIDIANI E AGENZIE DI STAMPA ITALIANI
n. 51 a diffusione NAZIONALE
n. 4 a diffusione REGIONALE (Marche)
n. 114 a diffusione LOCALE (territorio nazionale)

n. 206 PERIODICI ITALIANI 
n. 155 a diffusione NAZIONALE
n. 51 a diffusione REGIONALE (Marche)

n. 53 QUOTIDIANI E PERIODICI STRANIERI 

n. 90 EMITTENTI RADIO-TELEVISIVE,
CANALI SATELLITARI
n. 22 a diffusione ESTERA (Croazia, Svizzera, Austria, 
Germania, Australia, Spagna, Francia, Repubblica 
federale Ceca e Slovacca, Bulgaria, Corea del Sud, 
Taiwan, Sudafrica, Giappone)
n. 32 a diffusione NAZIONALE
n. 36 a diffusione REGIONALE (Marche)

n. 675 PORTALI E SITI INTERNETNAZIONALI ED 
ESTERI 

GIORNALISTI ACCREDITATI 
N. 60 giornalisti sono stati accreditati al xV Festival 
Pergolesi Spontini.
N. 70 giornalisti sono stati accreditati alla 48esima 
stagione lirica di tradizione del Teatro Pergolesi di Jesi.
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4.1.1 “HANNO DETTO DI NOI…” 

Fondazione Pergolesi Spontini

Musica, novembre 2015
Il modello virtuoso di Jesi: perché non seguirlo?
di Giuseppe Pennisi
Perché interessarsi a Jesi, una città di quarantamila abitanti 
nel cuore delle Marche? (...) Da nove anni, la Fondazione 
Pergolesi Spontini (...) chiude il bilancio in pareggio: nove 
Stagioni Liriche di Tradizione del Teatro Pergolesi di Jesi e 
quattordici edizioni del Festival Pergolesi Spontini, per un 
volume d’affari complessivo di circa 55 milioni e 200 mila 
euro, senza alcun deficit. Da alcuni anni, la fondazione 
segue la buona prassi di pubblicare un «Bilancio Sociale» 
(...). Questi risultati sono stati ottenuti tramite una 
decennale attività di coproduzione. (...) Nel frattempo, 
Jesi si è dotata di un laboratorio per scene e costumi. 
Poco a poco, la tenacia con cui è stata perseguita la 
strada della coproduzione ha funzionato (...). E quindi 
sono ben 12 i teatri, in questa stagione, che ospiteranno 
un Don Pasquale le cui scene ed i cui costumi sono stati 
manufatti dai laboratori jesini (...) E’ una storia che merita 
di essere conosciuta, perché rappresenta l’unico modo di 
far sopravvivere la lirica (...).

Formiche, novembre 2015
Tredici teatri per un don Pasquale
di Beckmesser
Quando si pensa all’economia dei teatri lirici, la mente va 
immediatamente ai pozzi senza fondo, ossia ai disastri 
finanziari a cui sono ormai collegati i nomi di alcune 
fondazioni. Non si pensa né a quelle che hanno attuato 
o stanno attuando una vera svolta né alle buone notizie 
che vengono da teatri di tradizione sostenuti da enti locali 
o da operazioni puramente private, che sanno coniugare 
originalità ed economicità. In questi giorni una buona 
notizia riguarda alcuni teatri di tradizioni a Jesi (...)

Classic Voice, dicembre 2014 
Recensioni cd& dvd / La fuga in maschera di G. 
Spontini (Teatro Pergolesi di Jesi, 2012)
di Elvio Giudici 
È la sesta delle 26 opere di Spontini, composta a ventisei 
anni per il Teatro Nuovo di Napoli. Data per perduta, è 
riemersa duecento anni più tardi ad un’asta londinese, e 
prontamente acquistata dal suo paese natale, Maiolati, 
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uno dei “Castelli” del contado jesino nella Marca di 
Ancona. (...) Un impianto registico tradizionale sarebbe 
stato di contrasto con l’originalità della musica, e quindi 
Muscato ha realizzato dei personaggi astratti, ma nel 
contempo vitalissimi fatti vivere in uno scenario realizzato 
solo con le fantasiose proiezioni di Benito Leonori: e 
grazie all’intelligenza e bravura di Tiziano Mancini tutto 
ciò palpita, godibilissimo, nella ripresa video. (...)

Classic Voice, giugno 2015 
L’acuto
La Fondazione Pergolesi Spontini, che da cinque anni è 
impegnata a promuovere il melodramma nel mondo delle 
scuole, della disabilità e del disagio sociale, con il recente 
Social Opera Festival ha coinvolto 483 tra bambini ragazzi 
ed adulti oltre ai 40 educatori e insegnanti che hanno 
collaborato alla realizzazione di spettacoli, laboratori, 
seminari, incontri e rappresentazioni che traggono 
ispirazione dall’opera lirica (I racconti di Hoffmann di 
Offenbach e il Don Pasquale di Donizetti), affiancando 
gli operatori del Social Opera Team coordinato da Silvano 
Sbarbati. Si tratta di una realtà che agisce sul territorio di 
Jesi dal 2014.

Festival Pergolesi Spontini 

Il Corriere Musicale, 7 settembre 2015 
L’inaugurazione del Festival Pergolesi Spontini per 
Francesco Degrada
di Daniela Gangale 
(...) Coltivare la memoria con rispetto ed entusiasmo 
rende forte la propria identità e dà energie per guardare 
al futuro; lo hanno capito da tempo a Jesi e deve essere 
questo il segreto della vitalità di questo festival che, giunto 
ormai alla sua XVma edizione non smette di ospitare 
artisti di eccellente livello, di rendere possibile il lavoro 
di importanti musicologi attraverso progetti di ricerca e 
pubblicazioni promossi dalla omonima Fondazione e, 
ultimo ma non ultimo, di attirare un pubblico sempre più 
consapevole e appassionato. (...) Il concerto inaugurale, 
dedicato a Francesco Degrada, è stato un ulteriore 
omaggio attraverso alcune delle musiche pergolesiane 
che più amava. (...) Brano dopo brano la composizione 
ha percorso il suo cammino pieno di pathos, esplodendo 
nell’Amen finale, davvero travolgente, che il pubblico, 
folto, elegante e attento nel teatro di Jesi, ha salutato con 
lunghissimi applausi.
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L’Opera, gennaio 2016
Rarità italiane e francesi di Gaspare Spontini
di Lucia Fava
(...) Note da Parigi è il titolo del concerto del 7 settembre 
che ha visto protagonista l’Amakheru Duo, interamente 
spontiniano il programma, con una collana di romances 
francesi ed ariette italiane intercalate dalla lettura di 
alcuni stralci di lettere del compositore scritte da Parigi, 
pochi mesi prima di rientrare nella natia Majolati. Piccoli 
gioielli di semplicità e raffinatezze, esaltati da una acustica 
perfetta, hanno deliziato il pubblico (...)

Corriere Adriatico, 13 settembre 2015
Piace “Cari figli, alme innocenti”
di Fabio Brisighelli
Il concerto del complesso orchestrale dei Virtuosi Italiani, 
ieri l’altro al Pergolesi di Jesi, era finalizzato in qualche 
misura anche all’ascolto dell’inedita Scena ed Aria per 
Andromaca di Gaspare Spontini “Cari figli, alme innocenti”, 
manoscritto autografo del 1796 del compositore ancor 
giovane (ventidue anni al tempo) di cui si ignorava fino 
a poco tempo fa l’esistenza e scoperto per caso sul 
mercato antiquario (…). L’orchestra concertata da Alberto 
Martini (lui stesso al violino) assecondava al meglio la 
fresca brillantezza della variegata tavolozza timbrica del 
musicista, con i Virtuosi appunto maestri nel ricreare le 
“atmosfere” giuste, in sintonia perfetta con lo spirito della 
partitura. La parte vocale era affidata al mezzosoprano 
Antonella Colaianni, voce bene impostata e vibrante nei 
centri e nei gravi (…)

Teatrionline.com, 21 settembre 2015
Concerto del controtenore Carlo Vistoli, un 
funambolo dalla voce di velluto
di Giosetta Guerra 
(…) Al Teatro Comunale di Montecarotto, uno dei 
tanti gioielli di cui le Marche sono piene, si è esibito il 
controtenore Carlo Vistoli, un funambolo dalla voce di 
velluto, accompagnato dall’Ensemble Talenti Vulcanici 
diretto da Stefano Demicheli. Il cantante segue i canoni 
della “dottrina degli affetti” e della prassi esecutiva 
barocca, dà espressività alla frase con accento scandito e 
parola chiara, tiene con sicurezza il ritmo della tempesta 
di note ribattute, fa sfoggio di virtù belcantistiche grazie 
ad un’eccezionale agilità vocale, una magistrale gestione 
del fiato nelle fioriture, nelle scale cromatiche e nel canto 
spianato, nel quale, oltre al sostegno dei suoni, emerge 
anche la morbidezza della linea di canto. (…) 
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Voce della Vallesina
Nelle sale da musica di un tempo, nei teatri, nelle 
chiese barocche
di Augusta Franco Cardinali
(…) 13 settembre – Solenne celebrazione liturgica in 
duomo con l’esecuzione della Messa in do min. di 
Francesco Durante accostata ad altre composizioni 
di W. F. Bach e di altri due musicisti appartenenti alla 
scuola napoletana, David Perez e Leonardo Leo. Musica 
composta nel tempo in cui la cattedrale fu edificata, per 
di più dove Pergolesi fu battezzato ed eseguita secondo 
la prassi di allora con coro, solisti ed orchestra collocati 
dietro l’altare. È il magnifico Ghislieri Choir & Consort, 
diretto dal M° Giulio Prandi. Non si può chiedere di più, 
di meglio, di più appropriato ad un recupero filologico. 
Quanto visto e ascoltato ha dato prova che nessuna arte 
come la musica può avvicinare a Dio e rendere sublime 
la preghiera. (...) 

Corriere Adriatico, 22 settembre 2015
A Jesi l’anima bella di Napoli 
di Steno Fabi
L’anima sonora di Napoli per il finale del XV Festival 
Pergolesi Spontini (...) Il Festival ha ospitato un cast stellare 
con Eugenio Bennato ed i suoi più grandi successi, un 
monumentale James Senese al sax ed il suo gruppo 
“Napoli Centrale”, il raffinato pop operistico di Gennaro 
Cosmo Parlato, la voce nera e graffiante di Pietra 
Montecorvino, il groove di Raiz e degli Almamegretta, la 
sensualità orientale di M’barka Ben Taleb, la world music 
verace degli Spakka-Neapolis 55, le melodie popolari di 
una straordinaria Monica Pinto. (...) Sensibilità diverse 
mescolate in una travolgente performance dal vivo, 
che con nuovi arrangiamenti ha proposto perle di un 
canzoniere preziosissimo (...)

Il Mattino, 22 settembre 2015 
CantaNapoli con “Passione”: il tour del supergruppo 
parte con un trionfo da Jesi
Inaugurazione con il botto, e in contemporanea con il 5 a 
zero del Napoli contro la Lazio, l’altra sera al palasport di 
Jesi per “Passione live”, il concerto grosso tratto dal film di 
John Turturro sulla canzone napoletana. Un trionfo senza 
se e senza ma, a chiusura di una kermesse fortemente 
partenopea per cast, ma che per la prima volta si è aperta 
a suoni “non colti”. Una sfida premiata dal pubblico, 
grazie alla qualità dello spettacolo, carosello napoletano 
postmoderno tra classici di secoli fa e dell’altroieri, suoni 
melodici e ritmici, canti veraci e glocal. (...)
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Stagione Lirica 2016 

Agenzia ANSA, 17 ottobre 2015
Pergolesi sold out per prima Nabucco
di Federica Acqua
(ANSA) - JESI (ANCONA), 17 OTT - Impianto tradizionale 
e voci importanti per il Nabucco di Verdi, che ha 
aperto con successo ieri sera in un teatro sold out la 
48/a stagione lirica del Pergolesi di Jesi, dedicando 
l’opera all’archeologo siriano Khaled Asaad, morto 
per difendere Palmira dalla furia dell’Isis. (…) L’opera, 
prodotta dalla Fondazione Pergolesi Spontini insieme al 
Teatro Comunale di Modena e ai Teatri di Piacenza, ha 
offerto al pubblico un allestimento equilibrato e un cast 
di voci poderose e di esperienza. (…) 

Corriere Adriatico, 18 ottobre 2015
Un Nabucco da sold out nel segno della tradizione
di Fabio Brisighelli
Il recupero della trama verdiana, mediata dalla fantasia 
del compositore, dell’incontro-scontro tra popoli, gli 
Ebrei e i Babilonesi, quale si sviluppa nel Nabucco; 
il potente affresco corale contenuto nel racconto in 
musica che si snoda in una serie di quadri “storici” senza 
un’azione logicamente svolta, si affida nella lettura del 
regista Stefano Monti adottata per l’opera rappresentata 
al Teatro Pergolesi di Jesi  a un impianto scenografico 
che si pone intelligentemente nel solco di una tradizione 
qui nondimeno aperta a significati e a deduzioni legati 
al presente. (…) Il merito saliente di questa edizione di 
Nabucco sta nel ben realizzato equilibrio tra le parti: 
tra le scena, la musica e il canto. La compagnia vocale 
merita un convinto apprezzamento d’insieme (…) 

Avvenire, 23 novembre 2015
Jesi, con Donizetti anche a teatro la cooperazione vince
di Giuseppe Pennisi
Don Pasquale, una delle ultime opere di Gaetano 
Donizetti, vale un viaggio per essere vista e ascoltata 
in uno dei teatri di tradizione dove è in scena in questi 
mesi? Dopo averla gustata a Jesi, i laboratori del cui 
Teatro Pergolesi hanno apportato scene e costumi, 
credo proprio di sì. È una produzione che nasce dalla 
cooperazione di tredici teatri, sei italiani e sette francesi. 
(…) La cooperazione implica una suddivisione dei costi, la 
possibilità, quindi, di ingaggiare artisti (anche se giovani) 
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di livello, di mostrare uno spettacolo a un pubblico molto 
più numeroso. Questo Don Pasquale ha una cinquantina 
di repliche nell’arco di circa sei mesi, impegnando più di 
un cast di cantanti nonché orchestre locali. È una modalità 
che dovrebbe essere seguita più spesso dalla sorelle 
maggiori dei teatri di tradizione, le fondazioni liriche i 
cui cartelloni troppo spesso assomigliano a festival con 
spettacoli, anche di ottimo livello, che hanno sei-otto 
repliche e poi spariscono. (…) Grande successo.

Agenzia ANSA, 12 dicembre 2015
Sold out e applausi per Vedova di Sgarbi
di Federica Acqua
Teatro Pergolesi sold out e lunghi applausi cadenzati 
a tempo di musica per il debutto a Jesi della Vedova 
Allegra di Lehàr, con regia di Vittorio Sgarbi e Valeria 
Esposito e Alessandro Safina come protagonisti. Il critico 
d’arte-regista aveva annunciato un allestimento lontano 
da qualsiasi attualizzazione e ha mantenuto la promessa 
regalando al pubblico un’ambientazione in perfetto stile 
liberty con proiezioni fotografiche degli interni delle 
terme Berzieri di Salsomaggiore.

Giornale della Musica, 15 dicembre 2015
Una Vedova in stile Liberty
di Lucia Fava
Chiude la stagione del Teatro Pergolesi, con una nota di 
festa, il più famoso titolo di operetta, a 110 anni esatti 
dalla prima viennese del 1905. Elemento di richiamo per 
il numerosissimo pubblico (si è resa necessaria una recita 
in più, non prevista in cartellone) è stata anche la firma 
di Vittorio Sgarbi, che ne ha curato regia e scenografia. 
L’allestimento non ha proposto una attualizzazione della 
vicenda ma ne ha rispettato la collocazione temporale 
nella Parigi della Belle Epoque, un mondo scintillante 
e leggero che all’epoca della composizione dell’opera 
stava già finendo per lasciar spazio alle inquietudini del 
nuovo secolo. La scelta della regia è stata quindi quella 
di evocarne il lusso raffinato e le ambientazioni sontuose 
attraverso la proiezione di fotografie, con effetto 
tridimensionale, dei marmi, mosaici e pitture delle Terme 
Berzieri di Salsomaggiore, e attraverso costumi anch’essi 
in stile Liberty. Il cast dei cantanti ha ben sostenuto le parti 
ed ha restituito uno spettacolo piacevole e recitato con 
le giuste dosi di gusto e leggerezza. (…) Quasi superfluo 
ribadire il grande successo di pubblico: non solo applausi, 
ma c’era chi canticchiava sottovoce all’uscita, e anche in 
sala, le irresistibili melodie.
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4.2 IL PUBBLICO

4.2.1 VALUTAZIONE DEL LIVELLO 
DI SODDISFAZIONE*

Periodicamente vengono svolte indagini dirette sulla 
soddisfazione del pubblico presente agli eventi tramite 
questionari i cui dati di sintesi sono poi adeguatamente 
elaborati.

Esprima con un indice numerico che va da 1 (basso) 
a 3 (alto), il suo livello di soddisfazione per:

Reperibilità dei biglietti  3% (1); 32% (2); 65% (3);        
Costo biglietti    14% (1); 64% (2); 22% (3);        
Programma Artistico  7% (1); 42% (2); 51% (3);       
Guardaroba     36% (1); 50% (2); 14% (3);      
Materiale informativo  23% (1); 45% (2); 32% (3);       
Orario spettacolo   9% (1); 30% (2); 61% (3);       
Cortesia personale di sala  5% (1); 25% (2); 70% (3);      
Luogo Spettacolo   4% (1); 24% (2); 72% (3);

Nel 2015 il punteggio ponderato medio generale 
è: 7,8, rispetto al punteggio ponderato medio del 
2014 è stato riscontrato un indice di miglioramento 
pari a 0,1
* Fonte: questionari di custmer satisfaction 2015

4.3 SITO WEb, COMMUNITY, APP 
E SOCIAL NETWORk 

Sito web

www.fondazionepergolesispontini.com 

Con l’obiettivo di fidelizzare e comunicare con un pubblico 
il più vasto ed eterogeneo possibile, la Fondazione 
considera il proprio sito web una vetrina di importanza 
strategica. 
Questo mezzo di comunicazione, infatti, nel 2015 ha 
registrato oltre 185 mila visualizzazioni, oltre 52.000 
utenti di cui il 68% nuovi visitatori. 

Sono stati registrati contatti da 134 paesi del mondo: 
Italia (87%), Germania, Stati Uniti, Francia, Spagna, Russia, 
Gran Bretagna, Svizzera, Brasile, Serbia, Olanda, Austria, 
Giappone, Belgio, Ucraina, Cina, Canada, Polonia, Corea 
del Sud e tanti altri. 

LA RILEVAZIONE DEL CONSENSO

Nel 2015 il sito web della Fondazione è stato, inoltre 
oggetto di un restyling: un nuovo layout mobile 
responsive, in grado cioè di adattarsi graficamente e in 
modo automatico al dispositivo utilizzato dall’utente (Pc, 
tablet, smartphone, ecc.), un’ottimizzazione dei contenuti 
esistenti e l’inserimento di nuovi contenuti per una buona 
indicizzazione e seo oriented valorizzando le parole 
chiave per ogni pagina riuscendo così a guadagnare 
posizioni nei vari motori di ricerca; multilanguage e 
compatibile con tutti i più diffusi browser. 
L’obiettivo è stato quello di rendere più fluida e intuitiva 
ma anche più emozionale la navigazione del sito con una 
diminuzione dei clik. 

Privacy e Cookies Policy
Nel sito web è presente la Privacy Policy: un’informativa 
resa ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. n. 196/2003 – Codice 
in materia di protezione dei dati personali, per coloro 
che interagiscono con i servizi web della Fondazione, 
accessibili per via telematica. All’interno del documento 
compaiono informazioni anche in merito all’utilizzo dei 
Cookies presenti nel sito.

community 

N. iscritti alla mailing list generica: 1184
N. iscritti alle mailing list specifiche: 5352
N. newsletter inviate: 69
N. mail inviate: 119.000 ca.

Report dispositivi utilizzati dagli utenti per leggere 
le newsletter:
da dispositivi mobili: 38%
da dispositivi fissi: 62%

aPP 

Nel dicembre 2015 è stata pubblicata una nuova app 
della Fondazione Pergolesi Spontini per consentire al 
pubblico una nuova modalità di consultazione intuitiva 
ed interattiva su dispositivi mobili (smartphone) e tablet.
L’applicazione, presente sin dal 2011 sulla piattaforma iOS 
di Apple, ha avuto un totale rinnovamento sia nella grafica 
che nella struttura con l’aggiunta di servizi interattivi e 
social in linea con le nuove tendenze multimediali.

LA RILEVAZIONE DEL CONSENSO
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L’importante novità è il lancio della stessa applicazione 
anche su piattaforma Android (Google) che amplia 
notevolmente il bacino possibile di utenti che potranno 
scaricarla in forma totalmente gratuita.

L’APP si presenta come un vademecum digitale sugli 
eventi in scena, costantemente aggiornati e presentati 
in un’accattivante veste grafica per consentire una 
consultazione più rapida, completa e piacevole. Intuitivo 
ed accattivante il menù che mette a disposizione tutte 
le informazioni relative al calendario, alle rassegne 
programmate nei teatri di Jesi, Maiolati Spontini e in 
Vallesina, alla biglietteria, ai teatri e alle attività della 
Fondazione. L’attuale versione è stata inoltre arricchita 
di esclusive funzionalità come l’acquisto online dei 
biglietti sul circuito Vivaticket e la possibilità di interagire 
con il calendario del proprio dispositivo aggiungendo 
direttamente gli eventi prescelti.

723 DOWNLOAD GRATUITI dai seguenti Paesi: Italia, 
USA, Olanda, Spagna, Corea del Sud, Brasile, Danimarca, 
Svizzera, Messico, Svezia, Francia, Austria, Grecia, 
Germania, Kazakhstan, Giappone, Cina, Argentina, 
Canada, Norvegia, Lussemburgo e Scozia.

Social network

La Fondazione è presente sui più diffusi Social Network. 
Facebook, Youtube in particolare sono oggi il mezzo di 
comunicazione principale con cui entrare in contatto 
diretto e più confidenziale con un pubblico estremamente 
vario ed eterogeneo. 
Nel 2015, oltre a condividere informazioni, foto e 
video con i fan e i follower della Fondazione, il piano 
di comunicazione ha previsto l’attivazione di campagne 
Pay Per Click al fine di promuovere la raccolta fondi e i 
principali appuntamenti del XV Festival Pergolesi Spontini 
rivolgendosi a target specifici di utenti selezionandoli per 
fasce di età, localizzazione geografica e interessi.
Facebook n. 4055 fan
Youtube n. 6.859 visualizzazioni

LA RILEVAZIONE DEL CONSENSO

Sito Web:
● 185.000 visualizzazioni
● 52.000 utenti  

4055 fan

6859
visualizzazioni

723
download gratuiti
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OBIETTIVI PER IL 2016

5. OBIETTIVI
PER IL 2016

5.1. OPERA ANCONA JESI 
La Fondazione Pergolesi Spontini di Jesi, in accordo con 
la Fondazione Teatro delle Muse di Ancona, intende 
rafforzare, definire e rilanciare il percorso iniziato lo 
scorso anno rispetto alla lirica, dando piena attuazione 
a quanto già previsto nel Protocollo di Intesa siglato il 31 
ottobre 2014 dalle Amministrazioni e dai rispettivi Teatri.
Un polo produttivo unico nel segno della lirica per 
un’unica stagione d’opera nei Teatri delle Muse di Ancona 
e G.B. Pergolesi di Jesi e una direzione artistica unica in 
una dimensione pluriennale, ad esempio, saranno il 
coronamento di tale progetto per l’anno 2016.
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5.2. #IOSOSTENGOILPERGOLESI
Con l’hashtag #iosostengoilpergolesi e lo slogan “in 
scena a Jesi dal 1798”, la Fondazione Pergolesi Spontini – 
soggetto beneficiario dell’Art Bonus (Legge 106 29/07/14) 
– lancerà nei primi mesi del 2016 una nuova campagna 
di comunicazione con l’obiettivo di far conoscere a privati 
cittadini, liberi professionisti e aziende del territorio le 
modalità della raccolta fondi 2016, che appunto vede 
nell’Art Bonus un interessante strumento per 
sostenere l’arte e la cultura della propria città 
risparmiando al tempo stesso sulle tasse.
L’Art Bonus è un provvedimento emanato dal Governo 
per favorire il mecenatismo culturale e consiste nel 
concedere importanti benefici fiscali sotto forma di 
credito d’imposta del 65% a chiunque, società di 
capitali o persona fisica, effettui donazioni in denaro 
a sostegno del patrimonio culturale pubblico italiano. 
Fra gli interventi che danno diritto al credito, oltre alla 
manutenzione e al restauro di beni pubblici e al sostegno 
di musei, archivi e biblioteche, c’è anche la contribuzione 
alle fondazioni lirico sinfoniche e ai 29 teatri di tradizione 
che operano in Italia. 
In quanto teatro di tradizione, appunto, il Teatro 
Pergolesi è una delle due sole istituzioni culturali 
marchigiane che possono essere beneficiate dall’Art 
Bonus. 
Oltre all’Art Bonus, privati ed imprese possono sostenere 
il Teatro Pergolesi e la Fondazione Pergolesi Spontini 
attraverso altre forme: “diventa Amico”, “dona il 
5x1000 dell’Irpef”, “diventa Sponsor”, “diventa 
Socio”.

OBIETTIVI PER IL 2016
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5.3. MUSEO
FEDERICO II STUPOR MUNDI 

La Città di Jesi vanterà presto tra i suoi gioielli una nuova 
realtà culturale: nel 2016, infatti, all’interno dello storico 
Palazzo Ghislieri, verrà inaugurato il Museo Federico 
II Stupor Mundi, un museo multimediale di 
narrazione.
Il progetto, trainato dall’imprenditore jesino Gennaro 
Pieralisi, intende consacrare all’Imperatore Federico II, 
proprio nella omonima piazza che ha visto la sua nascita, 
un luogo che possa ripercorrerne la vita, rappresentarne 
le opere e promuovere la conoscenza delle vestigia sparse 
in Italia e in Europa, al fine di valorizzare l’origine jesina di 
una delle più affascinanti e celeberrime personalità della 
storia moderna.

La Fondazione Pergolesi Spontini continuerà a mettere 
a disposizione della Fondazione Stupor Mundi il proprio 
supporto organizzativo e manageriale consapevole che 
tale progetto intende attrarre a Jesi e nelle Marche flussi 
turistici numerosi e qualificati, in grado di esercitare un 
positivo impatto economico e occupazionale nell’intero 
territorio.

OBIETTIVI PER IL 2016

COMMENTI E SUGGERIMENTI
Con la compilazione del seguente questionario La invitiamo a fornirci osservazioni e suggerimenti 
per migliorare la prossima edizione del nostro Bilancio Sociale. Potrà inviare il questionario 
compilato utilizzando una delle seguenti modalità: per posta a Fondazione Pergolesi Spontini, 
Largo F. Degrada, 5 – 60035 Jesi (AN) o tramite mail a marketing@fpsjesi.com. Grazie.

Come valuta nel complesso il Bilancio Sociale della Fondazione Pergolesi Spontini?
o insufficiente
o sufficiente
o buono
o ottimo

Ritiene che il Bilancio Sociale sia chiaro dal punto di vista dei contenuti?
o per nulla
o poco
o abbastanza
o molto

Ritiene che il Bilancio Sociale sia chiaro dal punto di vista del linguaggio?
o per nulla
o poco
o abbastanza
o molto

Ritiene che il Bilancio Sociale sia chiaro dal punto di vista dell’impaginazione grafica?
o per nulla
o poco
o abbastanza
o molto

Ritiene che i contenuti del Bilancio Sociale aiutino a rendicontare l’attività e il valore 
aggiunto prodotto dall’operato della Fondazione Pergolesi Spontini?
o per nulla
o poco
o abbastanza
o molto

Quali argomenti vorrebbe fossero approfonditi o aggiunti nel prossimo Bilancio 
Sociale?
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________

Ha dei consigli per migliorare il nostro prossimo Bilancio Sociale?
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________
________________________________________________________________________________________________
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